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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

MERCOLED~ 13 FEBBRAIO 1974, ORE 15,10. - 
PTesidenza del P‘residente BIASJNI. 

La Giunta procede all’esame delle doman- 
de di autorizzazione a procedere in giudizio: 

contro Cardella Francesco, per il reato 
di cui all’articolo 290 del codice penale (vi- 
lipendio delle Assemblee legislative) (Doc. IV, 
n. 120). 

I1 Relatore Benedetti riferisce sui fatti al- 
l’origine della domanda di autorizzazione a 
procedere proponendone la non concessione. 
Dopo interventi dei deputati Manco, Valori, 
Franchi e Boldrin la Giunta, accogliendo la 
proposta del Relatore, delibera di proporre la 
non concessione e gli dB mandato di riferire 
in tal senso all’Assemblea. 

Contro il deputato Conte, per il reato di cui 
all’articolo 328 del codice penale (omissione di 
atti di ufficio) (Doc. IV, n. 108). 

Dopo che il Relatore Musotto ha riferito 
sulla domanda di autorizzazione a procedere 
proponendone la non concessione, la Giunta 
ascolta ai sensi dell’articolo 18 del. Regolamen- 
to il deputato Conte. La Giunta, quindi, acco- 
gliendo la proposta del Relatore, delibera di 
proporre la non concessione e gli dà mandato 
di predisporre in tal senso la relazione per 
l’Assemblea. 

Contro il deputato Grilli, per il reato di 
cui all’articolo 414, prima parte e capoverso, 
n. 1, del codice penale (istigazione a delin- 
quere) (Doc. IV, n. 118). 

I1 Relatore Lettieri dà ragione dei fatti al- 
l’origine dell’autorizzazione a procedere pro- 
ponendone la non concessione. La Giunta 
ascolta, quindi, ai sensi dell’articolo 18 del 
Regolamento, il deputato Grilli. Dopo inter- 
venti del Relatore Lettieri e dei deputati Ac- 
creman, Manco, Musotto, Franchi, Valori, Be- 
nedetti, Lobianco, Revelli e del Presidente 
Biasini la .Giunta, non accogliendo la propo- 
sta del Relatore, delibera di proporre di con- 
cedere l’autorizzazione e dii mandato al de- 
putato Musotto di riferire in tal senso all’As- 
seinblea. 

Contro i l  deputato Mirate, per il reato di cui 
all’articolo 342, prima parte, e capoverso se- 
condo, del codice penale (oltraggio a un corpo 
amministrativo) e all’articolo 361, parte prima, 
del codice penale (omessa denuncia di reato da 
parte del pubblico ufficiale) (Doc. IV, n. 108). 

I1 Relatore Gerolimetto riferisce sui fatti 
all’origine della autorizzazione a procedere 
proponendone la non concessione. La Giunta, 
quindi, dopo avere ascoltalo ai sensi dell’arti- 
colo 18 del Regolamento il deputato Mirate, 
accogliendo la proposta del Relatore, delibera 
all’unanimit& di proporre la non concessione 
dandogli mandato di predisporre in tal senso 
la relazione per l’Assemblea. 

Contro il deputalo Bandiera, per concorso 
- ai sensi dell’articolo 110 del codice penale - 
nel reato di cui aPB’articoPo 595, primo e se- 
condo comnaa, del codice penale, in relazione 
all’arhic~lo i3 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 
diffamazione col mezzo della stampa) (Doc. 

Dopo che il Relalore Valori ha illustrato i 
fatti all’origine della autorizzazione a proce- 

I Y ,  n. 121). 



307 - BoZZetLìno delle Commissioni  - 3 -  1.7 febbraio 1974 

dere proponendone la non concessione la Giun- 
ta, accogliendo la sua proposta, delibera alla 
unanimilh di proporre di non concedere l’auto- 
rizzazione e dh mandato al Relatore Valori di 
predisporre in tal senso la relazione per 1’As- 
semblea. 

La Giunta prosegue l’esame della domanda 
di autorizzazione a procedere : 

contro i deputati Caradonna, De Marzio 
e Turchi, per i reati di cui agli articoli 4 e 5 
della legge 20 giugno 1%2, n.  645 (manifesta- 
zione fascista e apologia del fascismo); contro 
il deputato Turchi, per il reato di cui all’arti- 
colo 290 del codice penale (vilipendio delle As- 
semblee legislative) (.Doc. IV, n. 89). 

I1 Relatore Musotto riferisce sul dibattito 
svoltosi nella precedente seduta e conclude pro- 
ponendo la non concessione dell’autorizzazione 
a procedere per tutti i reati. Intervengono i 
deputati Valori, Accreman, Manco e Benedetti. 
La Giunta, quindi, accogliendo la proposta 
del Relatore, propone la non concessione del- 
l’autorizzazione a procedere contro il depu- 
tato Turchi per i l  reato di vilipendio delle As- 
semblee legislative. La Giunta, successivamen- 
te, non accoglie la proposta del relatore Mu- 
sotto in ordine all’autorizzazione a procedere 
contro i deputati Caradonna, De Marzio e 
Turchi per i reati di manifestazione fascista 
e apologia del fascismo, dando mandato al 
Presidente Biasini di riferire in tal senso al- 
l’Assemblea. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,30. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I)  

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 13 FEBBRAIO 1974, ORE 9,40. - 
Presidenza del Presidente Rrz, indi del Vi- 
cepresideme COSCAS. - Interviene il Sottose- 
gretario di Stato per l’organizzazione della 
pubblica amministrazione, Nucci. 

Disegno e proposte di legge: 
Riordinamento del rapporto di lavoro del per- 

sonale dipendente da enti pubblici (Parere della 
I I ,  della V ,  della VI  e della XIII Commissione) (303) ; 

Barca ed altri: Liquidazione degli enti super- 
flui ed anagrafe degli enti che usano pubblico de- 
naro (Parere della I I ,  della V e della VI Commis- 
sione) ( 3 8 ) ;  

di Nardo: Riordinamento del rapporto di im- 
piego del personale dipendente da enti pubblici 
(Parere della I I ,  della V ,  della V I  e della XIII 
Commissione) (111) ; 

Gunnella ed altri: Istituzione di un registro 
nazionale degli enti pubblici dello Stato, delle re- 
gioni, degli enti locali e delle società al cui capitale 
gli stessi partecipano, ai fini di un pubblico con- 
trollo (Parere della I I ,  della V e della V I  Commis- 
sione) (1475). 

( S e g u i t o  clell’entrme e ~ i n t j i o ) .  

La Commissione proseguendo nell’esame 
degli articoli, nel testo predisposto dal Conii- 
tato ristretto, passa all’articolo 4 .  

Il comma primo risulta approvato con un 
emendamento del Governo, aggiuntivo, alla 
fine, delle parole: (( alla posizione iniziale d i  
ciascuna carriera e ruolo n; i comnii secondo 
e terzo, ai quali non sono stati presentati 
emendamenti, sono approvati nel testo del 
Comitato ristretto, mentre il comma quartoc 
è approvato con un emendamento del Gover- 
no aggiuntivo al terzultimo rigo, dopo le pa- 
role: (( coloro i quali )) delle parole: u in 
possesso dei necessari titoli e requisiti )). 

I1 quinto comma, al quale il Governo pro- 
pone di sostituire le parole (( qualifiche infe- 
riori )) con le altre: (( carriere esecutiva ed 
ausiliaria )), dopo interventi dei deputati 
Fracchia e Vetere B approvato, su proposta 
del relatore Galloni, nel seguente testo: (( Per 
le qualifiche inferiori previste dall’articolo 7 
I’espletamento dei concorsi richiede il snpe- 
ramento di prove prevalentemente pratiche )) 

salvo il rinvio ad una più puntuale specifica- 
zione in sede di coordinamento, dopo che 
saranno determinati i ruoli e le carriere nra 
previste nell’articolo 7 del testo del Comitato 
ristretto. 

I1 comma sesto, dopo interventi dei depu- 
tati. Fracchia e Vetere e del relatore Gal!oni, 
risulta approvato, con modifiche formali, nel 
testo del Comitato ristretto. 

I commi settimo, ottavo e nono sono ?tra!- 
ciati, secondo la proposta formulata dal Go- 
verno, sulla quale concorda il relatore, per 
costituire, opportunamente rielaborati, ogget- 
to di separato articolo. 

L’ultimo comma, a seguito dell’approva- 
zione di un emendamento Vetere, sostitutivo 
delle parole: (( può essere )) con le &re (( e ) I ,  

e di due emendamenti del Governo, l’uno sop- 
pressivo delle parole: (( fuori ruolo l’altro 
aggiuntivo delle parole: (( purché in possesso 
di adeguati requisi t.i tecnico professionali )) 

risulta così formulato: (( I1 direttore genera- 
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le, purch6 in possesso di adeguati requisiti 
tecnico professionali, è assunto con con tratto 
a tempo determinato della durata massima 
di cinque anni, rinnovabile per ulteriori pe- 
riodi anche di durata inferiore U. 

La Comniissionie, quindi, approva i’arti- 
colo 4 nel suo complesso che, a seguito de- 
gli emendamenti introdotti, risulta così for- 
mulato: 

ART. 4 .  

(Assunaioni). 

(( Le assunzioni del personale dipendenle 
dagli enti pubblici hanno luogo mediante 
pubblici concorsi, alla posizione iniziale di 
ciascuna carriera e ruolo. 

Il numero dei posti da mettere a concor- 
so viene determinato annualmente dai sin- 
goli enti, nell’ambito dei posti vacanti, in  
sede di approvazione del bilancio di previ- 
sione. 

Si applicano le norme di legge vigenti nel- 
l’Amministrazione dello Stato sui requisiti di 
assunzione, sulle assunzioni obbligatorie, sulle 
riserve di posti e sulle preferenze. 

I concorsi consistono in una valutazione 
comparativa, espressa con una graduatoria, 
della preparazione dimostrata dai candidati i 
quali superino le prove scritte, orali e prati- 
che indicate dal bando di concorso e sostenute 
immediatamente o al termine di apposito cor- 
so di formazione professionale cui sono am- 
messi coloro i quali, in possesso dei necessari 
titoli e requisiti, abbiano superato prove atti- 
tudinali per l’accertamento della loro idoneitri. 

Per le qualifiche inferiori previste dall’ar- 
ticolo 7 l’espletaniento dei concorsi richiede il 
superamento di prove prevalentemente pra- 
tiche. 

I regolamenti degli enli specificano le nor- 
me sulla composizione e la nomina delle Com- 
missioni di esame e dei docenti dei corsi, sui 
criteri per l’ammissione ai medesimi, sulla 
formazione e utilizzazione delle graduatorie, 
sul periodo e la nomina in prova e su quella 
definitiva. 

Il Direllore generale, purché in possesso di 
adeguati requisi t i  tecnico-professionali, è as- 
sunto con contratto a :empo delerminalo del- 
la durata massima di cinque anni, rinnova- 
bile per ulteriori periodi anche di durata in- 
feriore I ) .  

H1 Sotto~egretario Succi illustra il seguente 
articolo aggiuntivo, coweernenate il personale 
straordinario, già disciplinaio nei commi set- 
timo, ottavo e nono dell’articolo 4 predisposto 

dal Comitato ristretto e precedentemente 
s tralciato : 

ART. 5. 
(Pmsonnle slTaord-intirio). 

(( Gli enti pubblici possono procedere, per 
esigenze di carattere eccezionale, ad assunzio- 
ni  temporanee di personale straordinario con 
l’osservanza delle seguenti condizioni e MO- 
dalità: 

a) le assunzioni temporanee devono es- 
sere giustificale da esigenze indilazionabili e 
determinate nella durata; 

b )  il personale straordinario non può es- 
sere tenuto in servizio per un  periodo di tem- 
po, anche discontinuo, complessivamente su- 
periore a novanta giorni nell’anno solare, al 
compimento dei quali il rapporto è risolto di 
diritto; 

c )  il personale cessato dal servizio noli 
può essere nuovamente assunto alle dipenden- 
ze dello stesso ente se non siano trascorsi al- 
meno sei mesi dal compimento del periodo 
coniplessivo indicato nella precedente lette- 
ra b ) .  

Sono fatte salve le disposizioni che regola- 
no le assunzioni a conlratto previste nelle leg- 
gi che disciplinano gli enti di  ricerca scien- 
tifica. 

Ogni altra assunzione o conferma in servi- 
zio disposta in deroga alle disposizioni di  cui 
al presenle ed al precedente articolo è nulla 
di diritto, salvo la responsabilità personale di 
chi l’ha disposta. 

Sono escluse dalla disciplina della presen- 
te legge le attribuzioni di incarichi professio- 
nali i n  quanto non danno luogo a rapporti di 
lavoro subordinato )). 

Intervenaono i deputati Fracchia, Tozzi 
Condivi, O1 ivi, Vetere, Restivo, Trantino, Roz- 
zi, Riccio, Tanniello e Concas, i l  relatore Gal- 
loni ed il Sottosegwtario Nucci. 

AI primo comma i l  relatore Galloni presen- 
ta un emendamento aggiuntivo, dopo le pa- 
role: (( per esigenze di carattere eccezionale )) 

delle parole: (( adeguatamente motivate n; aPPa 
lettera c )  il deputato Conras propone di ag- 
giungere, dopo le parole: (( alle dipendenze 
dello stesso ente )), le altre: (( o di altri enti n. 
mentre i l  deputato Riccio propone la soppres- 
sione delle parole: (( se non siano trascorsi al- 
meno sei mesi dal Compimento del periodo 
conaplessia~~ indicato nella precedente letta- 
ra B )  n. 

Ls Commissione .approva il primo conma 
ne8 testo presentato dal Governo, con l’emem- 
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damento del relatore, avendo respinto gli 
emendamenti Concas e Riccio. 

Su proposta dei deputati Ianniello, Frac- 
chia e Vetere, favorevoli il deputato Bozzi, il 
relatore Galloni ed il Sottosegretario Nucci, la 
Commissione approva il seguente comma ag- 
giuntivo, dopo il primo: 

(( Per l’assunzione di detto personale gli 
enti pubblici devono chiedere all’ufficio di col- 
locamento competente per territorio, l’elenco 
dei disoccupati della specialila da  assumere, 
per l’accertamento dei requisiti voluti, ed han- 
no la facoltà di sottoporre ad opportuni esperi- 
1nent.i il personale loro avviato per accertarne 
la capacità tecnica n. 

I commi secondo e terzo sono approvati 
nel testo formulato dal Governo, mentre l’ul- 
timo comma, su proposta del relatore, è ap- 
provato nella seguente nuova formulazione: 
(( Le attribuzioni di incarichi professionali, 
che non danno luogo a rapporti di lavoro 
subordinato, sono esclusi dalla disciplina del- 
la presente legge ) I .  

La Commissione approva, quindi, favore- 
voli i l  relatore ed il Governo, il seguente 
comma aggiuntivo presentato dal deputato 
Tozzi Condivi: II Non possono comunque es- 
sere attribuiti incarichi professionali a.i di- 
pendenti dell’Amniinistrazione dello Stato an- 
che ad ordinamento autonomo che sì siano 
avvalsi delle norme sull’esodo volontario, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1972, n,. 748, ed ai dirigenti di 
enti pubblici collocati a riposo 1). 

La Commissione, passa, quindi all’esame 
dell’articolo &bis formulato dal Comitato ri- 
stretto, approvandone il primo comma con 
due emendamenti aggiuntivi, l’uno del depu- 
talo Bozzi, l’altro del Governo ed il secondo 
coinma con u n  emendamento formale avan- 
zato dal Governo; sempre su proposta del Go- 
verno, la Commissione approva un coinma 
aggiuntivo dopo il secondo, nonché un  emen- 
damento interamente sostitutivo del terzo 
comma. 

La Commissione approva nel suo comples- 
.so l’articolo &bisl  che diventa articolo 6 ,  il 
quale, a seguito deKli emendamenti apportati 
risulta così formulato: 

ART. 6.  
(T?asferimen.li) .  

C( In caso di riduzioni di organici, il tra- 
sferimento di ufficio del personale esuberante 
ad altro ente appartenente alla medesima ca- 
tegoria è diiposto con decreto dei Minislri 

che esercitano la vigilanza, sentiti gli enti de- 
stinatari e le organizzazioni sindacali mag- 
giormente rappresentative. Si applicano le 
norme di cui a l  precedente articolo 2. 

Con deliberazione degli enti interessati, pub 
essere disposto il trasferimento, a domanda, 
del personale da un ente ad un alt.ro apparte- 
nente alla medesima categoria. 

I trasferimenti di cui al precedente comma 
sono, in ogni caso, subordinati all’esist.enza 
delle necessarie vacanze nel corrispondente 
ruolo dell’ente ricevente. 

A l  personale trasferito vengono attribuiti 
la qualifica corrispondente a quella posseduta, 
l’anziani18 di qualifica nella stessa già matu- 
rata, i l  posto di ruolo comportato da tale an- 
zianità, nonché lo stipendio, per classe ed 
aumenti periodici, pari o, in mancanza di 
esatta corrispondenza, immediatamente supe- 
riore a quello goduto presso l’ente di prove- 
nienza. A parità di condizioni, il personale 
trasferito viene collocato in ruolo immediata- 
mente dopo i l  corrispondente personale del- 
l’ente ricevente ) I .  

La Commissione passa, quindi, all’esame 
dell’articolo 4-te? e degli emendamenti pro- 
posti dal Governo. 

Dopo interventi dei deputati Fracchia, Boz- 
zi, Riccio, Vetere, del relatore Galloni e del 
Sottosegretario Nucci, la Commissione delibe- 
ra di rinviare ad altra seduta il seguito del- 
l’esame dei provvedimenti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 13 FEBBRAIO 1974, ORE 1 - P?e- 
sidenza del PTesidente CARIGLIA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’interno, Pucci. 

Disegno di legge: 

Norme per il miglioramento di alcuni tratta- 
menti previdenziali ed assistenziali nonché per la 
riscossione unificata dei contributi e la ristruttura- 
zione dell’Istituto nazionale della previdenza so- 
ciale (Parere alla X I I I  Commissione) (2695). 

I1 relatore Cassanmagnago Cerretti Maria 
Luisa riferisce favorevolmente sul provvedi- 
mento sul cui articolato si sofferma analitica- 
mente sottolineandone la positiva funzione di 
tutela dei redditi minimi, nonché di tenden- 
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ziale unificazione delle prestazioni assisten- 
ziali e previdenziali; ritiene, peraltro, oppor- 
tuno proporre alcune osservazioni, quali la 
esenzione dalla imposta sul reddito delle per- 
sone fisiche degli assegni familiari e in ge- 
nere dei trattamenti di famiglia nonchk il ver- 
samento dei contributi una volta al mese. 

Il deputato Lodi Faustini Fustini Adriana 
ritiene necessario tenere conto di alcune ana- 
loghe proposte già assegnate alla Commissio- 
ne, delle quali sono da accogliere in partico- 
lare gli aumenti previsti per gli invalidi ci- 
vili e per i ciechi. Inoltre la pensione spettan- 
te ai mutilati e invalidi civili, totalmente ina- 
bili al lavoro, dovrebbe essere equiparata alla 
indennità per i ciechi assoluti, mentre la in- 
dennitd di accompagnamento dovrebbe essere 
prevista anche per gli invalidi impossibilitali 
totalmente alla deambulazione. 

Il deputato Canepa sottolinea la necessità 
di ovviare al ritardo attuale nella erogazione 
dei ratei di pensione. 

‘La Commissione delibera quindi all’unani- 
niità di esprimere parere favorevole con le 0s- 
servaaioni emerse. 

LA SEDUTA TEUMINA ALLE i0,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 13 FEBBRAIO 1973, ORE i0,30. - 
Presidenzu del Presidente CARIGLIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’interno, 
Pucci. 

Disegno e proposta di legge: 

Modifiche alle norme sulla liquidazione e con- 
cessione di supplementi di congrua e degli assegni 
per spese di culto al clero (917); 

Sanza ed altri: Miglioramenti economici al cle- 
ro congruato (2649). 

(Parere della V e della V I  Commissione). 
(Seguilo d e l l a  disciissioiie e approrcizione). 

Dopo che il relatore Turnaturi si è di- 
chiarato f.avorevole agli emendamenti presen- 
tati dal Governo nella seduta del 20 dicem- 
bre i973 e sui quali Pa Commissione Bilancio 
ha espresso parere favorevole, la Commissio- 
ne passa alla discussione degli articoli del di- 
segno di legge che sono approvati con gli 
emendamenti governativi. 

I l  deputato ABfano per dichiarazione di 
voho, pur preanwunciando il  voto favorevole 
del gruppo 3lSI-Destra nazionale, manifesta 
il proprio rammarico e i l  proprio disappunto 
per il carakiiere restrittivo e punitivo delle 
provvidenze approvale, che non tengono con- 

to delle reali esigenze connesse al magistero 
del clero. 

I1 deputato De Sabba.ta preannuncia 
l’astensione del gruppo comunista poiché, pur 
non essendovi preclusione a ritoccare gli at- 
tuali livelli di congrua, considera errati i 
criteri introdotti ‘sia per la distribuzione de- 
gli aumenti, sia per la introduzione del mecca- 
nismo della scala mobile. 

I1 deputato Zolla preannuncia il voto fa- 
vorevole del gruppo democristiano. 

Al termine della seduta il provvedimento 
B votato a scrutinio segreto nel suo complesso 
ed approvato risultando assorbita la concor- 
rente proposta di  legge n. 2649. 

Disegno e proposte di legge: 

Modifiche alle leggi 11 marzo 1958, n. 208, 9 
febbraio 1963, n. 148, e 2 aprile 1968, n. 491, sull’in- 
dennità degli amministratori delle province e dei 
comuni. Attribuzione di un gettone di presenza ai 
consiglieri provinciali e comunali (1698) ; 

D’Alema ed altri: Modifica alla legge 11 marzo 
1958, n. 208, e successive modificazioni sulla inden- 
nità da corrispondere agli amministratori dei co- 
muni e delle province (737); 

Pezzati ed altri: Indennità di carica e rimbor- 
so spese agli amministratori comunali e provinciali 
(1590) ; 

Dal Maso ed altri: Corresponsione di indennitk 
di carica agli amministratori comunali e provinciali 
(1908). 

(Parere della I e della V Comniissione). 
(Seguito della discussi0n.e e rinvio). 

Dopo che il relatore Boldrin ha rappre- 
sentato il parere della Commissione Bilancio 
sugli emendamenti presentati nella seduta 
del 20 dicembre 1973 al testo unificato dei 
provvedimenti, il deputato De Sabba!a si 
rammarica per la finalità di puro agqiorna- 
mento delle indennità rivestita dal testo uni- 
ficato a fronte delle nuove e più rilevanti fun- 
zioni alle quali sono ormai assurte le autono- 
mie locali; respinge altresì la competenza del- 
la Conimissione bilancio su una materia che 
non incide sul bilancio dello Stato. Tale in- 
dirizzo poi è in contraddizione con quelli 
adottati in passato: infatti in sede di discus- 
sione del provvediniento sulla IlUOViL d isci- 
plina del commercio, che pure ha comportato 
oneri per gli enti locali per I’espletamento di 
nuove funzioni prima non previste a Poro 
carico, la Commissione bilancio non è stata 
Investita del parere a differenza di quanto in- 
vece & accaduto con gli atiuali provvedimen?i. 

Conclude ricordando la rilevanzm. dei prov- 
vedimenti per gli amministratori eletti per 
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cui il Gruppo comunista si riserva di preci- 
sare la propria posizione sulla base delle sorte 
che avranno le proposte che esso formulerà 
ne1 corso della discussione. 

I1 deputato Cottone si dichiara contrario 
all’aumento delle indennitk agli amministra- 
tori locali sia per il dissesto in cui versano i 
bilanci degli enti locali e sia per i sacrifici 
economici che sono richiesti attualmente ai 
lavoratori per la sfavorevole congiuntura. 

Il deputato Alfano, premessa la costante 
posizione contraria del Gruppo MSI-Destra 
Nazionale sui provvedimenti in esame e ri- 
cordata la pesantezza , finanziaria sia desli 
Enti locali sia dello Stato, chiede un rinvio 
della discussione auspicando u n  ripensamen- 
to su dei provvedimenti che, a prescindere 
dallo sconcertant,e collegamento sostanziale 
attuato dai Gruppi democristiano e comuni- 
sta con i provvedimenti sulla congrua, si pa- 
lesano così onerosi per la comunità senza che 
esista nel bilancio dello Stato una apposita 
voce di stanziamento. 

Il deputato Magnani Noya Maria nel di- 
chi ararsi favorevole al principio dell’aumen to 
delle indennità, anche se è insodisfatta per 
la esiguità degli aumenti stessi, ritiene che 
le autonomie locali rappresentano un cardine 
fondamentale della vita democratica, civile e 
sociale dello Stato e sopperiscono, fra l’altro, 
alle carenze dello Stato nell’adempinienlo 
delle sue funzioni. I3 necessario pertanto con- 
sentire effettivamente agli amministratori lo- 
cali di svolgere il loro mandato eliminando 
tutte le discriminazioni economiche per l’ac- 
cesso a cariche che, per la Costituzione, de- 
vono essere aperte a tutti i cittadini. 

I1 deputato Boldrin, ritenuto indispensa- 
bile esaltare le funzioni delle autonomie lo- 
cali consentendo agli amministratori lo svol- 
gimento pieno ed effettivo del loro mandato, 
osserva che il testo unificato pur con le sue 
manchevolezze tende a riconoscere nella real- 
tà la imprenscindibile funzione degli ammi- 
nistratori locali. 

Dopo che il Sottosegretario Pucci ha sot- 
tolineato la posizione del Governo favorevole 
all’aumento delle indennità, il Presidente Cn- 
riglia osserva che non appaiono infondate le 
perplessi tà emerse durante la discussione sii I- 
la esistenza della competenza consultiva della 
Commissione bilancio per cui si farà carico 
di inviare immediatamente al Presidente Per- 
tini la richiesta che sia al più presto investita 
del problema la Giunta del Regolamento poi- 
ché non è inoltre accettabile che la Commis- 
sione bilancio nell’esprimere il parere sulle 
mere conseguenze finanziarie dei provvedi- 

menti entri nel merito della disciplina sostan- 
ziale dei medesimi. 

Ritiene pertanto opportuno sospendere la 
discussione in attesa della risposta che gli 
perverrh dal Presidente Pertini. 

I1 seguito della discussione è rinviato ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 13 FEBBRAIO 1974, ORE 10,20. - 
Presidenza del Presidente ORONZO REALE. - 
Interviene il  Ministro di grazia e giustizia, Za- 
gar i. 

Proposta di legge: 
Senatori Follieri ed altri; Disegno di legge di 

iniziativa del Ministro di grazia e giustizia: Modifi- 
che al libro primo ed agli articoli 576 e 577 del 
codice penale (Te8to unificato approvato dal Senato) 
(Parere della I Commissione) (1614). 

(Seguito della discussione e rinvio). 

I1 deputato Spagnoli sottolinea come le mo- 
difiche al codice penale che la Commissione 
sta esaminando si inseriscano nella intelaia- 
tura del (( Codice Rocco )), dando vita, quindi, 
ad una riforma di tipo novellistico. 

Le ambizioni riformatrici che i governi di 
centro-sinistra - specie nelle loro prime edi- 
zioni - inserivano nei loro programmi, si sono 
anche in questa occasione limitate ad un mo- 
desto restauro di facciata, ad un aggiornamen- 
to spesso timido di situazioni superate. Gli ele- 
menti positivi che il provvedimento in esame 
presenta, e che sono innegabili, appaiono me- 
no evidenti delle carenze che esso contiene; e 
questo benché l’impatto ’del disegno riduttivo 
e moderato del Governo con la realth del Par- 
lamento abbia portato a risultati non indiffe- 
renti. 

La conseguenza è un provvedimento buono 
in alcuni punti, meno in altri, spesso contrad- 
dittorio: ma in definitiva, uno strumento anco- 
ra non idoneo ad una seria politica criminale. 
I suoi aspetti meno lusinghieri sono il mante- 
nimento di quello che .è  un vero e proprio 
doppio ordine di pene: quelle ufficiali e le 
misure di sicurezza; e la assoluta prevalenza 
delle sanzioni detentive sulle altre, secondo 
una ispirazione che individua in ogni illecito 
di carattere penale una ribellione contro l’auto- 
rità dello Stato. 



I1 recente convegno di crimiiiologia pro- 
mosso dal RIinistro Zagari ha chiaramente 
indicato, non nella varietb delle posizioni 
emerse, la inaccettabilità di un sistema pe- 
n a ] ~  che, veda nella pena detmtiva la san- 
zione pressoc.hé esclusiva degli illeciti penali. 

L’analisi della popolazione penitenziarin 
mostra l’essenza di pericolositb sociale in un 
gran numero di detenuti, d’altra parte l’altis- 
sima densità rende impossibile ogni t,entativo 
di rieducazione. Per di più, unil impostaxio- 
ne, provinc.iale e ristretta, finisce con l’an- 
nebbiare nell’opinione pubblica la distinzio- 
ne tra illecito grave e illecito lieve. 

Si è preferito inserire, nella struttura ri- 
gidamente autoritaria del codice vigenle, una. 
impostazione di (1 fuga )) dalla sanzione, ri- 
fiutando d’aff rontare seriamente il  problema 
di una riforma delle linee ispiratrici del (( co- 
dice Rocco n, con le conseguenze negative di 
un ampliamento della discrezionali tà del ma- 
gistrato .e - quel che B peggio - di un raffor- 
zamento delle istanze di repressione poli- 
ziesca. 

IJn problema che non pud essere eluso B 
quello del rapporto con la parte speciale del 
codice penale: si augura che i l  Governo non 
sia orientato, in proposito, nella direzione 
espressa dal progetto di  legge Gonella all’or- 
dine del giorno del Senato. IJn ultimo pro- 
blema, assai delicato, è quello della presc.ri- 
zione: qui il testo in discussione B assai ca- 
rente, e va decisamente migliorato. Una in- 
novazione negativa è stata introdotta, sempre 
in tema di prescrizione, con riferimento alle 
domande d’autorizzazione a procedere, quasi 
a concretizzare una pericolosa equivalenza 
tra elezione a parlamentare ed estinzione del 
reato. 

Conclude sottolineando che gli ostacoli ad 
u n  miylioramento del testo non sono quelli 
connessi all’esigenza di tempi stretti, ma, 
come sempre, appaiono legati alla volontà 
politica del Governo e della maggioranza. 

Il Presidente dic.hiara chiusa la discus- 
sione sulle linee generali. 

I l  relatore BIusotlo, soltoliaieando il tono 
davvero elevalo del dibaltilo e dato atto al 
Serialo del pr0fìcu0 lavoro cotaipiulo, niani- 
festa l’opinione che i l  provvedimento in esa- 
me, pur mantenendo l’ititelaiinlura del codice 
vigente, presenti innovazioni profonde ed in- 
cisive,. Rilevri. a? riguardo: che i1 diritto pe- 
nale. categoria logica prima che storico-poli- 
tica. consente e ~iusttfica il inan‘ienimenho aie1 
tempo di delerilarinete strulture impermeabili 
ad influenze (Ai ~xahura politicte. 

Cib preinesso, concorda. con chi ritiene, 
tlel rispetto deil’csigenza di lenipo brevi. che 
i l  testo tuerili u n  ripensamento ed un’integra- 
zione i n  talurie sue parti. 

Tndicaziorii sono venute dallo stesso mini- 
slro Zagari. nel senso della esigenza d’una 
mapgiorc tipicizzazione - esigenza che discen- 
de dal principio nzillunz cr imen sìne leye 
F: che :iicglio si colloca nella parte speciale - 
e dal rigoroso rispelto di una concezione rea- 
lislica del reato. 

Son  è contrario ad una enunciazione di 
questo secondo principio nel testo, pur con- 
statando che esso discende direttamente dal  
principio della legalitii. Diverso da questo 
concetto - che si può riassumere nella. lesione 
come essenza del realo - quello della noil 
rilevanza della lesione, che porrebbe i l  cit- 
tadino alla mercè dell’arbitrio del giudice. 

Altri rilievi sollevati nel dibattito meri- 
tano un esame in sede di discucsione degli 
articol i: così per la responsabiIit8 oggettiva: 
per i reati commessi col mezzo della, stampa, 
per un’eventuale revisione della figura del de- 
l i t to  tentato, questa sì soggetta ad influenza di 
natura politica, e ancora, per il concorso di 
reati, per i l  reato continuato, per la conoscen- 
za delle circostanze del reato, per il tema del 
rapporto lra concorso formale e concorso ma- 
teriale, per i l  problema della impii tabilità 
presunta. 

Quanto alla perscrizione, conviene sulla 
necessità di superare le soluzioni predisposte, 
dal testo in esame, anche con riferimento alle 
autorizzazioni a procedere. 

Sottolinea, inoltre, la validità dei sugge- 
rimenti del deputato Terranova, in ordine alla 
liberazione condizionale, per far sì c.he questo 
strumento assuma u n  vero contenuto riedu- 
pativo. 

Soprattutto si è dibatuto sul problema 
delle sanzioni e sulla necessità di un  amplia- 
mento della gamma delle medesime. Al di la 
degli aspetti indubbiamente suggestivi del 
tenia, la soluzioiie prospettata è sempre e SOIO 
quella della pTobnlion, che è meglio forse 
chiamare risocializzazione. Considerato che i l  
problema si pone per i reati pii1 lievi, propo- 
ne. a titolo di sperimentaziohne, l’inms~rimeaah 
nell’istitulo della sospensione condizin!aale 
della perzie di alcuni requisiti della risocializ- 
zazione, quali B’obbliro di svolgere un certo 
la.voro. o di seguire un  deheriiairiat~ CQP’SO di 
studi. o. ~ U P C Q P ~ B .  di sisiedere in una data lo- 
cd i th ,  aniche questa so!uzione permetterebbe 
di rinnnatmere nel solco d e h  nostra tradizione 
giuridica. 
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I3 contrario alla soppressione del duplice 
binario pena misura di sicurezza. Ricorda 
che lo stesso ROCCO fece sua questa acquisizio- 
ne su suggerimento della scuola positiva. 
L’unificazione delle due figure i! per altro 
eclusa dai diversi presupposti su cui le stesse 
si innestano. 

Conclude sottolineando l’incongruenza di 
una riforma della parte generale del codice 
penale separata da quella parte speciale: l’in- 
terdipendenza delle stesse postulerebbe un 
unico esame. 

I1 Presidente, su richiesta del deputalo Ca- 
stclli, che fa presente che impegni concorrenti 
impedirebbero ai deputati democratici cristia- 
ni di ascoltare la replica del ministro, rinvia 
la replica stessa ad una prossima seduta. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE. 

In fine di seduta, il ministro Zagari comu- 
nica che il Governo è disponibile ad esamina- 
re le proposte di legge per l’istituzione delle 
corti di assise di Rimini, Brindisi e Taranto; 
erroneamente, in una scorsa sedut,a, il proble- 
ma era stato ricollegat,o alla riforma delle cir- 
coscrizioni. 

Comunica, inoltre, di essere disposto al- 
l’esame della proposta d’aggregazione dei tri- 
bunali di Palmi e Locri alla sezione di corte 
d’appello di Reggi0 Calabria: si tratta di un 
problema drammatico che non può essere ul- 
teriormente rinviato, 

Conferma, infine, l’impegno di procedere 
alla riatrutturazione organica degli uffici giu- 
diziari, al cui studio sono alacramente impe- 
gnati gli uffici del Ministero di grazia e giu- 
stizia. Il problema, perb, per la sua comples- 
sith, non permette di prevedere .una rapida 
definizione. 

I1 Presidente prende atto delle precisazio- 
ni del ministro in ordine alle proposte di isti- 
tuzione o di integrazione di.  uffici giudiziari, 
che saranno pertanto poste all’ordine del gior- 
no di una prossima seduta. 

~ J A  SEDUTA TERMIiA ALLE 12,45, 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Comitato pareri. 

sidenza del Vkepresiclente RAUCCI. - Inter- 
viene, per il Governo, il Sottosegretario di 
Stato per il tesoro, Fabbri. 

MERCOLED~ 13 FEBBRAIO 1974, ORE 9. - PTe- 

Disegno di legge: 

Trattamento economico dei graduati e mili- 
tari di truppa dell’esercito, della marina e dell’ae- 
ronautica, degli allievi carabinieri, degli allievi guar- 
die di pubblica sicurezza, degli allievi finanzieri e 
degli allievi agenti di custodia delle carceri durante 
i giorni di viaggio di andata e ritorno dalle licenze 
di qualsiasi specie (Parere alla VI1 Commissione) 
(2020-B). . 

Su proposta del relntore Orsini, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole sulle modifiche introdotte nel testo del 
disegno di legge da parte della competente 
Commissione del Senato. 

Disegno di legge: 

Abrogazione dell’articolo 6 della legge 16 ot- 
tobre 1954, n. 1032, istitutiva della Stazione speri- 
mentale per il vetro di Venezia-Murano (Approaato 
dalla X Commissione permanente del Senato) (Pa- 
rere alla X I I  Commissione) (2205). 

S u  proposta del relatore Aiardi e dopo che 
il Sottosegretario Fabbri ha prospettato la 
ipotesi di rinviare la abrogazione della dispo- 
sizione oggetto della iniziativa legislativa go- 
vernativa al lo gennaio 1974, la Commiissione 
delibera di esprimere parere favorevole, a 
condizione che la indicazione di minore en- 
trata e relativa copertura a compenso risulti 
integrata anche con riferimento all’anno fi- 
nanziario 1974, nonchi5 a condizione che, nel 
testo dell’articolo 2 #del disegno di legge, ri- 
sulti inserita una espressa deroga alla legge 
n. 64 del 1955 per consentire, anche dopo la 
scadenza dell’esercizio successivo a quello di 
iscrizione in bilancio, la possibilità di utilizzo 
degli stanziamenti del fondo globale 1972, ri- 
chiamati a copertura di una quota-parte del- 
l’onere implicato dal provvedimento. La Com- 
missione ritiene, pertanto, di poter suggerire 
alla competente Commissione di merito la se- 
guente nuova formulazione del predetto arti- 
colo 2 del disegno di legge: 

(( La minore entrata conseguente alla ces- 
sazione del rimborso di cui al precedente arti- 
colo 3 ,  prevista in lire 31 miliQni per l’anno 
finanziario 1972, sarà compensata a carico 
delle disponibilith del fondo iscritlo al capi- 
tolo n. 3523 dello stato di previsione della spe- 
sa del Ministero del tesoro per l’anno finan- 
ziario medesimo, a tal uopo intendendosi pro- 
rogato il termine di utilizzo delle suddette di- 
sponibilità, indicato dalla legge !2i’ febbraio 
1955, n.  64. La minore entrata, prevista in lire 
31 milioni per ciascuno degli anni 1973 e 1974, 
sarh compensata rispettivamente a carico e 
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mediante riduzione degli stanziamenti iscritti 
al capitolo n. 3523 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per 
gli anni finanziari medesimi. 

autorizzato ad ap- 
portare, con propri decreti, le occorrenti va- 
riazioni di bilancio )). 

I1 Ministro del tesoro 

Disegno di legge: 

Ampliamento del Centro sperimentale impianti 
a fune (CSIF) del Ministero dei trasporti e del- 
l’aviazione civile - Direzione generale della moto- 
rizzazione civile e dei trasporti in concessione (Ap- 
provato dalla VIII Commissione permanente del Se- 
nato) (Parere alla X Commissione) (2511). 

l>opo illustrazione del relatore Orsini, con 
il quale manifesta consenso il Sottosegretario 
Fabbri, la Commissione delibera di esprimere 
pa.rere favorevole, a condizione che, nel testo 
dell’articolo 2 del disegno di legge, risulti in- 
serita una espressa deroga alla legge n. 64 
del 1955 per rendere possibile l’utilizzo delle 
somme accantonate sul fondo globale 1972 (e 
richiamate a copertura della maggiore spesa 
di 100 milioni implicata dalla iniziativa le- 
gislativa) anche dopo la scadenza dell’eserci- 
zio finanziario successivo’ a #quello di iscri- 
zione in bilancia. Di conseguenza, la Commis- 
sione ritiene di poter suggerire alla compe- 
lcnle Commissione di merito la seguente nuo- 
va formulazione del primo comma del pre- 
detto a.rticolo 2 del disegno di legge: (( Al- 
l’onere derivante dall’attuazione della pre- 
sente legge si provvede a carico delle di- 
sponibilith del fondo iscritto al capitolo 
n. 5381 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l’anno finanziario 
1972, a tal uopo intendendosi pvorogato il ter- 
mine di ulilizzo delle suddette disponibilith 
indica.lo dalla legge 27 febbraio 1955, n. 64 )) 

Disegno di legge: 

Provvedimenti per la profilassi delle malattie 
esotiche nonché per l’attuazione delln lotta organiz- 
zata contro altre malattie infettive e diffusive degli 
animali (Approvato dalla X I I  Commissione pernia- 
nente del Senato) (Parere alla .YIV Conimissione) 
(2660). 

I1 relatore CorA illustra il disegno di kg- 
ge, segnalando come il provvedimento, non 
avendo efficacia retromttiva, non comporterii 
oneri pregressi e quindi una maggiore spesa 
ne conseguirà SOIO a partire dall’anno finani- 
eiario in corso; richiama, pertanto, alla ne- 
cessieh di un coaivenienake aggiornamento del- 
I’indicazione di spesa e copertura, conEeniuLa 

nel primo comma dell’articolo 11 del dise- 
gno di legge, escludendo qualsiasi riferimento 
al decorso esercizio finanziario e imputando 
l’onere sul bilancio della Sanità per l’anno 
finanziario 1974 e per gli anni finanziari sue- 
cessivi. 

Dopo che il  Sottosegretario Fabbri ha rife- 
rito ampie riserve su talune delle modifiche 
introdotte dal Senato al testo del disepno di 
legge originariamente proposto dal Governo, 
la Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole, segnalando peraltro alla compe- 
tente Commissione di merito la necessità che 
l’indicazione di spesa e copertura formulata 
all’articolo 1.1 del progetto di  legge risulti con- 
venientemente modificala ed aggiornats, con la 
esclusione di qualsiasi riferimento al decorso 
esercizio fiiianziario e quindi con il  richiamo 
degli stanziamenti iscritti ai capitoli 1263, 
1269, 1270, 1271, 1281 e 1289 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della sa- 
nitih per l’anno finanziario j974 e ai corrispon- 
denti capitoli per gli anni finanziari sw- 
cessivi. 

Disegno di legge: 

Modificazioni agli articoli 1, punto 1; 4, punto 
4 ;  5, punto 1; 10, punto 2, primo e secondo comma; 
13, secondo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 novembre 1971, n. 1372, contenente nor- 
me per l’attuazione della legge 13 agosto 1969, n. 591, 
concernente ‘la riduzione dell’orario di lavoro del 
personale dell’Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato (Approvato dalla V l l l  Commissione perma- 
nente del Senato) (Parere alla X Comniissione) 
(2667). 

Su proposta del Presidente Rnucci, In Coni- 
missione delibera di espritriere parere favore- 
vole. 

Disegno di legge: 

Interventi straordinari per l’agricoltura nel 
Mezzogiorno (Approvato dal Senato) (Parere alla 
,YI Contntisaione) (2677). 

Su proposta del relatore Di Giesi, la Com- 
missione delibera di espritnere parere favo- 
rCW-Jle. 

Disegno di legge: 

Stoccaggio di gas naturale in giacimenti di 
idrocarburi (Parere alla Xll Commissione) (2705). 

Su proposta del relatore Aiardi, Pa Com- 
missione delibera di esprimere parere ~;PVQ- 
revole. 
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Disegno di legge: 

Autorizzazione di spesa per la progettazione 
ed esecuzione di opere nei porti (Parere alla IX e 
X Commissione) (2066). 

Dopo che il relatore Orsini ha illustrato gli 
emendamenti trasmessi dalle competenti Com- 
missioni di merito, manifestando avviso con- 
trario sugli stessi e dopo che il Sottosegretario 
Fabbri ha dichiarato di concordare con le 
conclusioni del relatore, prende la parola il 
deputato Gambolato, ricordando che l’emen- 
damento inteso a ridurre da 6 a 3 anni il 
periodo di ripartizione della spesa comples- 
sivamente autorizzata B stato accolto alla 
unanimità in sede di Commissioni riunite 
lavori pubblici e trasporti; aggiunge che 
si tratta di finanziare opere di infrastrut- 
tura riguardanti un settore importante per 
la economia del nostro paese e la cui ca- 
renza rischia di provocare una vera e propria 
strozzatura dello sviluppo economico; si trat- 
ta, d’altra parte, di operare in linea con il 
proposito di una migliore e maggiore qualifi- 
cazione della spesa pubblica, portando avanti 
una serie di priorità richiamate da situazioni 
che già ora si presentano drammatiche; con- 
clude, invitando la Commissione ad esprimere 
parere favorevole. 

I1 deputato Cattanei concorda con la so- 
stanza degli emendamenti accolti dalle Com- 
missioni di merito e dallo stesso ministro del- 
la marina mercantile, il quale ha rappresen- 
talo l’esigenza di concentrare gli stanziamenti 
previsti per la progettazione e la esecuzione di 
opere nei porti in un arco di tempo ristretto, 
sia perché il disegno di legge presenta il ca- 
rattere di un provvedimento di emergenza, 
sia perché assommando i finanziamenti in tre 
anni si riesce meglio ad utilizzare gli stanzia- 
menti che, ad esempio, sono posti al riparo 
da eventuali probabili aumenti dei costi, sia 
infine perché vi sono opere il  cui completa- 
meli to non pub essere eccessivamente dilazio- 
nato nel tempo. Dopo aver dichiarato, a titolo 
personale, il proprio favorevole orientanien to 
sugli emendamenti e dopo aver rappresentato 
i l  grave imbarazzo in cui versa la Commissio- 
ne bilancio per l’atteggiamento differenziato 
mostrato dai rappresentanti del Governo, non- 
ché al fine di non pregiudicare, con una de- 
cisione contraria, le proposte avanzate dalle 
Commissioni IX e X, ritiene sia preferibile 
rinviare la espressione del parere alla seduta 
della prossima settimana, per consentire alle 
amministrazioni competenti o comunque inte- 
ressate di prendere gli opportuni contatti allo 

scopo di maturare una posizione univoca del 
Governo di fronte agli emendamenti proposti. 

Accogliendo tale proposta, la Commissione 
delibera di rinviare la espressione del parere 
sugli emendamenti elaborati e trasmessi dalle 
competenti Commissioni di merito in data 
8 febbraio 1974. 

Proposte di legge: 

Mattarelli ed altri: Disposizioni a favore di 
categorie del personale del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza (72) ; 

Fioret ed altri: Estensione dei benefici di ri- 
costruzione di carriera di cui all’articolo 9 della 
legge 2 aprile 1968, n. 408, ai capitani del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza appartenenti al 
ruolo separato e limitato, mantenuti in servizio ai 
sensi dall’articolo 6 della legge 11 luglio 1956, 
n. 699 (99); 

Ianniello ed altri: Norme a favore di talune 
categorie del Corpo delle guardie di pubblica sicu- 
rezza (171); 

Ciccardini ed altri : Estensione agli appuntati 
di pubblica sicurezza ex sottufficiali delle forze ar- 
mate e combattenti dei benefici di cui alla legge 
14 febbraio 1970, n. 57 (221); 

Boffardi Ines ed altri: Estensione agli appun- 
tati di pubblica sicurezza ex sottufficiali delle forze 
armate e combattenti dei benefici di cui alla legge 
14 febbraio 1970, n. 57 (369); 

Costamagna e Bodrito: Ricostruzione di car- 
riera agli ufficiali del ruolo limitato e separato del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, mante- 
nuti in servizio ai sensi della legge 11 luglio 1956, 
n. 669 (401); 

Alfano ed altri: Norme relative al personale 
di pubblica sicurezza in particolari situazioni (506) ; 

Lenoci: Norme integrative della legge 14 feb- 
braio 1970, n. 57, concernente la carriera degli ap- 
puntati di pubblica sicurezza provenienti dai sottuf- 
ficiali delle forze armate (667); 

Gargano: Norme integrative della legge 14 feb- 
braio 1970, n. 57, concernenti la carriera degli ap- 
puntati di pubblica sicurezza già sottufficiali delle 
forze armate e delle forze partigiane nel periodo 

Maggioni ed altri: Estensione agli appuntati di 
pubblica sicurezza ex sottufficiali delle forze armate 
e combattenti dei benefici di cui alla legge 14 feb- 
braio 1970, n. 57 (732); 

Felici: Modifiche alla legge 13 novembre 1965, 
n. 1366, e successive modificazioni, sull’avanzamento 
degli ufficiali del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza (1157) ; 

Flamigni ed altri: Estensione della legge 14 
febbraio 1970, n. 57, agli appartenenti al Corpo delle 

1945-1948 (703) ; 
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guardie di pubblica sicurezza provenienti dai com- 
battenti della guerra di liberazione (1172) ; 

de Michieli Vitturi ed altri: Estensione delle 
leggi 27 febbraio 1963, n. 225, e 23 gennaio 1968, 
n. 22, agli ufficiali che prima dell’inquadramento nel 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza avevano 
maturato I’anzianità per la promozione al grado su- 
periore (1224) ; 

Righetti e Orlandi: Estensione delle leggi 27 
febbraio 1963, n. 225, e 23 gennaio 1968, n. 22, agli 
ufficiali che prima dell’inquadramento nel Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza avevano matu- 
rato I’anzianità per la promozione al grado superio- 
re (1429); 

Belci: Modifiche alla legge 2 aprile 1968, n. 408, 
riguardanti il riordinamento degli speciali ruoli or- 
ganici separati e limitati del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza e del Corpo delle guardie di fi- 
nanza istituiti con iegge 22 dicembre 1960, n. 1600 
(1948) ; 

Alfano ed altri: Modifiche alla legge 13 no- 
vembre 1965, n. 1366, e successive modificazioni, sul- 
l’avanzamento degli ufficiali del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza (2142) ; 

Lucchesi: Estensione agli appuntati di pubbli- 
ca sicurezza ex sottufficiali delle forze armate dei 
benefici di cui alla legge 14 febbraio 1970, n. 57 
(2496). 

(Pnrere alla I1 Conintisaione). 

Il Presidente Raucci ricorda il precedente 
esame condotto dalla Commissione bilancio 
sul testo unificato delle numerose proposte di 
legge in materia di personale del corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza; aggiunge che 
il provvedimento viene nuovamente sottopo- 
sto alla valutazione della V Commissione su 
richiesta del Ministero dell’interno, che asse- 
risce non risultare congrua la indicazione di 
spesa e copertura a suo tempo suggerita, giac- 
ch6 l’onere implicato supererebbe di inolto 
la misura di 100 milioni, assunta come valida 
dalla Commissione bilancio. Tale aff ermazio- 
ne 6 ,  peraltro, in contrasto con i calcoli da lui 
stesso successivamente efiettuali, dai quali ri- 
sulta che ]la spesa di aggirerebbe intorno ai 
400-1150 in i 1 ioni. 

I1 Sottosegretario Ii‘ahhri coliferma i l  pa- 
rere con trario precedei) Irrn t w  I c espresso dal 
Tesoro; conferma, altresì, che u n  più app~m- 
fondilo esame degli oneri porta a valutare in 
i.200 milioni la maggiore spesa implicata ed 
aggiunge che i l  Mhistwo dell’interno ha ri- 
Pscndih~ recentemente ili proprio orientamento 
contrario, giac.ch6 i l  prtavvedimelafo, n causa 
delle progressive eskensioni e senipre piin am- 
pie categorie di personale, ha lnrgnmente SII- 

perato la misura dell’onere inizialmente pre- 
visto e compatibile con le disponihililh di hi- 
lancio. 

Dopo che il deputato Orsini si i. dichiarato 
favorevole e dopo un intervento del depulaln 
Flaniigni (il quale chiarisce ultericwmenle la 
portata del provvedimento, soff ermandosi in 
particolare sulle disposizioni con tenute nel- 
l’articolo 7) ,  il Presidente Raucci esprime la 
più viva meraviglia per l’atteggiamento T. i;sun- 
to dal Ministero dell’interno, che pure sem- 
brava ,avesse riconosciuto di essere incorso in 
errore, sopraltutto per la valiitazione dcgli 
oneri conseguenti nll’altuazinne dcll’arti- 
colo 7. Poichb, dunqur., puh vitencrsi aongrun 
una spesa valutabile ncll’ar~ibilo d i  500 mi- 
lioni e poichb, d’allm parte, tale spesa puh 
essere fronteggiata a riduzione degli stanzia- 
menti del fondo a disposizione per eventuali 
deficienze dei capitoli relativi all’amministra- 
zione della pubblica sic.urezza, conclude prn- 
ponendo alla Commissione di esprimere pa- 
rere favorevole. 

Successivamenfe la Commissione, acco- 
gliendo le conclusioni del Presidente Rnucci, 
delibera di  esprimere parere favorevole sul 
nuovo testo unificato delle proposte di legge, 
trasmesso in data 6 febbraio 1974 dalla com- 
petente Commissione di merito, a condizione, 
peraltro, che tale nuovo leslo unific,ato sia 
integrato con l’inserimento di un arlicolo ag- 
giuntivo relativo alle conseguenze finanziarie 
che valuti la maggiore spesa per l’anno fi- 
nanziario in corso in 500 milioni di lire ed 
imputi la spesa medesima a riduzione del ca- 
pitolo 11. 1595 dello stato di  previsione della 
spesa del Ministero dell’interno per l’anno fi- 
nanziario 1974 e dei corrispondenti capitoli 
per gli anni finanziari successivi. Di conse- 
guenza, la Commissione ritiene di poter sug- 
gerire alla competente Commissione di merito 
la seguente formulazione di tale articolo ag- 
giuntivo: 

(( Alla maggiore spesa derivante dsll’attua- 
zione della presente legge, valutata in lire 500 
milioni per l’anno finanziario 1974, s i  i)rov- 
vede mediante corrispondente riduzione degli 
stanziamenti iscritti al capitolo n. 1595 dello 
stato di previsione della. spesa del Ministero 
dell’interno per l’anno finanziario medesimo 
e dei capitoli corrispondenti per gli anni f6- 
n anzi ari successivi. 

I1 3Iiraistro del ksom è autorizzato ad ap- 
portar~,,  coni propri decrelii? le occorrenti va- 
riazioni di hilaancio )). 

La Commissione delibera, quindi, di rin- 
viare ad altra seduta l’esame dei disegni di  
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legge nn. 2608 e 2521 e delle proposte di leg- 
ge nn. 1802, 1245, 1261, 1320 e 1492. 

LI\ SEDUTA TERMINA ALLE 9,45. 

FINANZE E TESORO (VI) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 13 FEBBRAIO 1974, ORE 10,iO. - 
Presidenza del Presidente LA LOGGIA indi del 
I‘icepresidenle ,CIAMPAGLIA. - Intervengono i 
Sottosegretari di Stato per il tesoro, Ruffini, 
per le finanze, Carta. 

Disegno e proposte di legge: 

Provvidenze per gli invalidi per servizio e loro 
congiunti (Parere della I e della V Commissione) 
(2542) ; 

Bianchi Fortunato ed altri: Provvidenze per 
gli invalidi per servizio e loro congiunti (Parere 
della I e della V Commissione) (966). 

Boffardi Ines: Concessione di un assegno spe- 
ciale annuo a favore degli invalidi di guerra fruenti 
di assegno di superinvalidità di cui alla tabella E 
annessa alla legge 18 marzo 196S, n. 313 (Parere 
della V Commissione) (162) ; 

Almirante ed altri: Abrogazione del secondo 
capoverso della lettera f )  dell’articolo 2 della legge 
18 marzo 1968, n. 313, sul riordinamento della Uegi- 
slazione pensionistica di guerra. (Parere della IV, 
della V e della VI1 Coninrissione) (1227); 

Lenoci : Estensione dell’assegno speciale annuo 
di lire 1.200.000, di cui alla legge 18 ottobre 1969, 
n. 751, a favore di alcune categorie di grandi inva- 
lidi iscritti al n. 2 della lettera A-bis della tabella E 
annessa alla legge 18 marzo 1968, n. 313, e successive 
modificazioni (Parere della V Commissione) (2267). 

(Seguito della discussione e rin,vio dei p ~ o v -  
vecliiiiettli 2543 e 966; discussione e rinvio, con 
1 1 0 7 7 z . i / t ( b  di  Coiiaitnto -ristretto, delle proposle di 
legyc 162, 4227 e 2267). 

La Commissione procede alla discussione 
congiunta dei provvedimenti. 

I1 relatore Spinelli fa il punto sullo stato 
della discussione e, richiamandosi alla rela- 
zione gik svolta dal deputat,o Cascio per i prov- 
vedimenti 2542 e 966, illustra le rimanenti pro- 
poste, concernenti pensioni di guerra, eviden- 
ziandoiie la natura parziale. Propone alla Com- 
inissioiie di  procedere subito alla discussione 
dei provvedimenti concernenti gli invalidi per 
servizio e di deferire ad un comitato ristretto, 
unit.amente alle numerose altre proposte, asse- 
gnate o in corso di assegnazione, le proposte 
relative alle pensioni di guerra. 

Il deputato Rbelli dichiara di concordare 
con le proposte del relatore. 

I1 deputato Terraroli, concordando con il 
relatore, sottolinea la necessita di provvedi- 
menti organici per le pensioni di guerra e 
c.hiede che i l  Governo si impegni ad affron- 
lai-e subito l’aspetto norniativo e garantisca, 
sia pure attravsrso la necessaria gradunlitk, 
tempi ragionevoli per gli aspetti ecoiioniici 
del1 a questione. 

I1 Sottoscgretario di Stato per il tesoro, 
Ruffini, didiiara di dover innanzi tutto pre- 
mettere che non risulta fondato il rilievo, 
fatt.0 da taluni commissari nella scorsa se- 
duta, secondo il quale i trattamenti previsti 
per gli invalidi per servizio dal disegno di 
legge 2542 sarebbero più favorevoli di quelli 
previsti dalla legislazioiie pensionistica di 
guerra. Dichiara quindi di considerare posi- 
tivamente le proposte del relatore. Ai lavori 
del comit.ato ristretto il Governo parteciperh, 
fattivamente: inentre può giii impegnarsi per 
quanto riguarda gli aspetti procedurdi della 
normativa pensionistica (ricorsi - verifiche - 
eccetera) non può evidentemente assumere 
impegni finanziari; la valutazione di questi 
ultimi, che dipenderanno dalle scelte che la 
Commissione opererà, deve necessariamente 
essere rinviala all’esistenza di dati certi. 

Il Presidente La Loggia dichiara di ap- 
prezzare la proposta del relatore, suggerisce 

.tutlnvia 10 stralcio dal pacchetto delle pen- 
sioni d i  guerra della proposta 2267 che pro- 
pone di esaminare nella prossima seduta. 

La Commissione conseli t.e con le proposte 
del relatore e del Presidenle e rinvia quindi 
l’esame delle proposte 162, 1227 e 2267 de- 
liberando la costituzione di un comitato ri- 
strett.0, che il Presidente si riserva di nomi- 
nare, per l’esame del pacchetto dei provvedi- 
menti relativi alle pensioni di guerra. 

La Commissione procede quindi nella di- 
scussione dei provvedimenti 2542 e 966. 

I1 deputato Cesarino Niccolai, favorevole 
ai prowedimeuti, lamenta la lentezza e la di- 
sorganicj tà della normativa in materia. Deve, 
per i provvedim.enti in discussione, sottolinea- 
re.  la discriminazione che la legge opera per 
quegli invalidi la cui infermitii sia stata con- 
tratta durante il servizio di leva per effetto 
dei parametri degli stipendi e del soldo as- 
sunti a riferimento degli assegni erogati. 
. I1 deputato Sangati sottolinea che la posi- 
zione assunta dalla sua parte nella precedente 
seduta non implicava contrarietà ai prowedi- 
menti in discussione. Concorda con i colleghi 
per un rapido iter dei provvedimenti relativi 



agli invalidi per servizio anche se giudica i 
provvedimenti stessi limitati e parziali. 

La Commissione passa quiildi all’esune 
degli articoli del disegno di legge 2542, as- 
sunto quale teslo base, e ne approva i primi 
O articoli. 

All’articolo 10 la Commissione prende in 
esame due distinti emendamenti in testo 
identico, d i  iniziativa rispettivamente dei de- 
putati Pnscariello ed altri (illustrato dal de- 
putato Terraroli) e Santagati ed altri ( i l lu-  
strato dal deputato Dal Sasso) che recitano: 

C( Al secondo co?nmu, sopprin1are Ic p c i -  

role (( in ragione del 50 per cento c dal. i” lu- 
glio 1973 in ragione del 100 per cento n. 

I deputati Santagati, Dal Sasso, Nircolai 
Cesarino, Colucci, Terraroli, Ciampaglia e i l  
I-clatore Spinelli osservano che l’unifica~,,to~lf 
dclle decorrenze per la corresponsione dei 
benefici non dovrebbe determinare onere di- 
verso da quello previsto dall’articolo di co- 
pertura che evidenzia oneri idenlici sia per il 
1973 che per il 1974. 

I1 Presidente La Loggia avverte che gli 
emendamenti identici, sui quali la Commis- 
sione ha manifestato orienlamenlo favorevole, 
verranno inviati alla Commissione bilancio 
per i l  prescrilto parere. 

TI seguito della discussione 6 quindi rin- 
viato ad altra seduta. 

Proposta di legge: 
Micheli Pietro e Tantalo: Norme interpretative 

della legge 24 dicembre 1969, n. 1035, concernente la  
legge tributaria sulle successioni (Parere della ZV 
Contntissione) (149). 

(Seguito della discussione e upprorcisioite con 
iiiodifìcuzioni e il iioro titolo). 

TJa Commissione prosegue la discussione 
della proposta di legge. 

Su richiesta del Presidente, il proponente 
Pietro Micheli ricapitola lo stato della di- 
scussione, in sostituzione del relatore CasteI- 
lucci, e motiva le ragioni dell’emenda.mento 
sos!itulivo da lui presentato e che si rende 
necessario a seguito dell’iritervenuta abroga- 
zione delle vecchie disposizioni successorie, 
emendamento che trasforma l’originario te- 
s to  di interpretazione autentica in materia di 
con!roversie di diritto [e non di  valutazione, 
per le quali soccorre i l  provvedimento di con- 
dono) in una norma transitoria. 

Dopo interventi del deputato Giovanni- 
ni, contrario al provvedimento (di cui eri- 
tica la stratificazione di (( interpretazione au- 
tentica di inlerpretazioni auteniliche )I di nor- 

me soppresse c che giudica uiia sorta di con- 
dono sui generis), del deputato Serrentino 
favorevole alla proposla ed agli emendamenti 
e del deputato Pietro Micheli (che fornisce 
ulteriori delucidazioni), la Commissione so- 
siiluisce il teslo cleil’articolo unico con quello 
proposto dal deputalo Pietro Micheli con i 
subeniendarnenti governativi (pubblicati nel 
Bolletlino del 3 maggio 1973) ed un subemen- 
tlatnenlo La Loggia. inteso a rendere assoluto 
i l  divieto d i  rimborso di imposte già pagate. 
J1 testo adottato risulta quindi del seguente 
te no re : 

(( Nelle successioni apertesi priina del 28 
gennaio 1970 e per le quali fosse gi8 stato de- 
finito il debito di imposta con la deduzio:ie 
dall’asse ereditario dei dehili nascenti da silldi 
passivi di conti correnti bancari, ogni succes- 
siva contestazione aff eren te la documentazione 
a suo tempo prodottit deve ritenersi rinun- 
ciata ad ogni effetto da parte dell’amniinistra- 
zjone finanziaria, con conseguente annulla- 
mento delle relative iscrizioni a partibario e 
delle successive ingiunzioni fiscali, opposte o 
non opposte dai contribuenti. 

TJa disposizione del precedente colnnia si 
applica in ogni e qualsiasi’caso, anche se gih 
deciso i n  via amministrativa o giudiziaria n 
sfavore dei contribuenti con provvedimento 
d ivenuto definitivo. 

I debiti derivati da effel,ti cambiari, sono 
detraibili dall’attivo ereditario anche se anno- 
tati per riassunto nelle scrittute contabili del 
debitore o del creditore. 

Lc somme gi8 pagate non sono comunque 
riinborsabiii D. 

Su proposta del deputato Micheli la Coni- 
niissione adotta il seguente nuovo titolo: 

(( Norme transitorie in materia di  deduzio- 
ne di debiti dall’asse ereditario a i  fini della 
determinazione dei tributi successori D. 

11 provvedinicnlo è quindi votato a scru- 
tinio segreto ed approvato. 

Disegno di legge: 
Modificazioni del regio decreto-legge 19 otto- 

bre 1938, n. 1933, convertito nella legge 5 giugno 
1939, n. 973, modificato dalla legge 5 luglio 1966, 
n. 518, concernente la vendita dei biglietti delle 
lotterie nazionali (Approoato dalla VI  Commissione 
permanente del Senato) (Parere della IV Comniis- 
sione) (2330). 

;ScgPrito delbtr tlisrcrssioiae c t rppP”vrz io i ie? .  

B,is C~~:11ll~i~,iosne ~ I ~ C P S C ~ P O ~ P  l’esame d e l  
~~ro~.\-ctlinnclllo. 
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I l  del)ulalo Serrentino dichiara di ritirare 
I’;ivlicolo aggiuntivo presentato nella seduta 
rlel i 0  ottobi*c 1973 o di lrasforrnarlo in un  
ol-diiie del giorno. 

11 deputato Cesarino Niccolai illustra yuin- 
di l’ordine del giorno della sua parte, presen- 
lalo nella seduta del 10 ottobre. 

11 deputato Colucci, associandosi agli ordi- 
n i  del giorno presentati dai ‘colleghi di parte 
coinunista e liberale. raccommda al Governo 
la pubblicazione degli elenchi dei beneficiari 
degli u t i l i  tlelle lotterie, iion più comparsi 
sulla G‘clzzeiici l?IPficiule dopo i l  19‘72. 

11 Sottosegretario di Stato per le finanze 
Carta dichiara quindi di accogliere i seguenti 
ordini del giorno: 

(( La VI Commissione Finanze e Tesoro 
rlclla Camera 

preso atto che la gestione delle lotterie 
nazionali (Agnano, Merano, Monza, Italia) 
ha raggiunto dimensione dell’ordine di ‘mi- 
liardi; 

considerata, allo stato attuale, superata 
e inoppgrliina la formula della gestione degli 
LI lili rica.vati prevista. dalla legislazione vi- 
gciile i n  materia: che dispone l’assegnazione 
d i  (le(,ii ~ I t i I i  a Enti vari con finalith sociali, 
econoni iche e CUI turali lrainit,e .scel.te insin- 
cl n r a h i ! i in ini s te ri al i ; 

impegna il Governo 
a prendere iniziative di riesame della materia 
allo scopo di giungere al superamento dell’at- 
tuale gestione degli ut.ili delle lotterie e per 
l’assegnazione di questi al bilancio dello 
Stato ) I .  

(0/2530/1/6) NICCOLAI CESARINO, VESPIGNANJ, 
RAFFAELLI. 

(( La VI Coinniissione finanze e tesoro del- 
la Camera, 

preso atto dello sviluppo finanziario di 
prelievo e di distribuzione degli utili relativi 
alla gestione delle lotterie nazionali; 

considerato che la complessa legislazio- 
ne che regola la materia non è pii1 adeguata 
alle diinensioni del problema, 

impegna il Governo 
a prendere iniziative per la revisione dei re- 
golamenti e delle norme relative alla gestione 
delle lotterie nazionali ed, in particolare, per 
la destinazione degli utili che ne derivano al 
bilancio dello Stato )). 
(0/2330,2!G) SERRESTIXO. 

La Commissione vota quindi a scrutinio se- 
greto il disegno di legge, che consta di articolo 
unico, e che risulta approvato. 

Disegno di legge: 

Organizzazione delle mense aziendali presso 
gli organi dell’amministrazione autonoma dei mono- 
poli di Stato (Approvato dallo VI Commissione per- 
manente del Senato) (Parere della V e della X I I I  
Commissione) (2602). 

(Disciissioiic e trpprovazione con modifica- 
zio I I  i). 

Dopo illustrazione del relatore Maria Cocco 
ed interventi dei deputati Cesaroni, Borghi, 
Santagati e Spinelli (che sollecitano nuova- 
mente comunicazioni del Governo sul proble- 
ma della ristrutturazione del monopolio) del 
Presidente La Loggia (che riassicura la Com- 
missione del suo intervento presso il Ministro) 
del Sottosegretario di Stato per le finanze 
Carta (che ribadisce la disponibilità del Go- 
verno), la Commissione approva gli articoli 
del disegno di legge modificando, all’articolo 
5,  oneri e coperture sulla scorta del parere 
della Commissione bilancio. 

T 1  provvedimento è quindi volnto R scruti- 
nio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,40. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 13 FEBBRAIO 1974, ORE 12,40. - 
Presidenza del Presidente LA LOGGIA. - In- 
tervengono i Sottosegretari di Stato per il te- 
soro Ruffini, per le finanze Carta. 

Proposta di legge: 

Fusaro: Modifica dell’articolo 126 del decreto 
del Presidente della Repubblica 18 febbraio 1971, 
n. 18, concernente disposizioni legislative in mate- 
ria doganale, in attuazione della delega conferita al 
Governo con legge 23 gennaio 1968, n. 29 (2550). 

(Richiesln di trnsferinieiilo in sede legislativa). 

Su proposta del relatore, Borghi, la Com- 
missione delibera, consenziente li Governo, 
di richiedere il trasferimento in sede !egisla- 
tiva della proposta di legge. . 

I1 Presidente si riserva di acquisire i 
consensi dei gruppi oggi non presenti, avver- 
tendo che su identica materia è stata presen- 
tata anche la proposta n. 2’710 in corso di 
stampa. 

Proposta di legge: 
Tozzi Condivi ed altri: Modifica dell’articolo 6 

del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot- 



tobre 1972, n. 639, concernente l’imposta comunale 
sulla pubblicità e i diritti sulle pubbliche affissioni 
(Parere della I l  Commissione) (1965). 

(Ricliieslcc d i  parere del la  S I I  Commissione). 

Liz Conmissioane, su proposta del Psesi- 
(Itvite, delibera di richiedere alla Presidenza 
della Caiiirra che sul proi~vedinienlo venga 
previsto, ollre che il parere della I1 Commis- 
sione, a.riclie quello della S I I  Commissione. 

L’esanie del provvedimenlo è quindi rin- 
viato ad altra seduta. 

Proposta di legge: 

Senatori Patrini ed altri : Interpretazione au- 
tentica dell’articolo 2 della legge 19 maggio 1971, 
11. 367, concernente la conversione al 6 per cento 
delle obbligazioni opere pubbliche (Approvata dalla 
V I  Comniissione permanente del Senato) (2575). 

( R i r l i i ~ ~ l ~ i  d i  lrasferinae~ilo i t t  sede Zegislnliun). 

Su proposta del relatore I)atidolfi, consen- 
zicnle i l  Governo, la Comniissione delibera di 
richiedere il trasferimento in sede legislativa 
della proposla di legge. 

I1 Presidente si riserva cli acquisire i l  con- 
senso dei gruppi non presenti alla. seduta 
odierna. 

I’roposta di legge: 
Senatori Patrini ed altri: Emissione di obbli- 

gazioni sulla base dei contratti condizionati di mu- 
tuo da parte delle sezioni autonome per il finanzia- 
mento di opere pubbliche e di impianti di pubblica 
utilità (Approuata dalla V I  Commissione permanen- 
te del Senato) (Parere della IX Commissione) 
(2638). 

( I? ic . l i i~s lcc  di lrusfe7’inwtito i r i  sede legislativa). 

Su proposta del relatore Pandolfi, consen- 
ziente il Governo, la Commissione delibera di 
richiedere il trasferimento in sede legislativa 
della proposta di legge. 

T1 Presidente si riserva di acquisire il con- 
senso dei gruppi non presenti alla. seduta 
odierna. 

Proposta di legge: 

Senatotri Smurra ed altri : Modificazioni alla 
tabella n. 1 allegata alla legge 17 dicembre 1971, 
n. 1154, sul riordinamento del ruolo degli ufficiali 
in servizio permanente della Guardia di finanza (Ap- 
procata dalla VI Commissione permanente del Se- 
nato) (Parere della V e della VI1 Commissione) 
(2593). 

(&ìchiesta di Ircesferimeiito i n  sede Eegislcrlirn). 

Su proposta del relatore Pmvone, conseii- 
xiente il Governo, la Coimiaamissioiae delibera di 

richiedere il trasferimenlo in sede 1egisli:liva 
della proposta di  legge. 

I1 Presidente si riserva di acquisire i l  con- 
senso dei gruppi non presciili alla scduta 
odierna. 

Li4 SEDUTA TEBRIINA ALLE 1:3. 

ISTRUZIONE (VIII) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 13 FEBBRAIO 1974, ORE 9,30. - 
Presidenzu del Presidente BALLARDINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per la pub- 
blica istruzione, Smurra.  

Proposte di legge: 

Pica ed altri: Modifiche. ed integrazioni alla 
legge 18 marzo 1968, n. 444, istitutiva della scuola 
materna statale (Urgenza) (Parere della V Com- 
missione) (141) ; 

Patriarca: Concorso speciale riservato alle in- 
segnanti di scuola materna statale in servizio alla 
data del lo giugno 1972 (Parere della V Comniis- 
sione) (195) ; 

Ianniello e Gava: Modifiche alla legge 18 mar- 
zo 1968, n. 444, istitutiva della scuola materna sta- 
tale (Parere della V Commissione) (495); 

Pica ed altri: Modifica dell’ultimo conima del- 
l’articolo 9 della legge 24 settembre 1971, n. 280, sulla 
non licenziabilità delle insegnanti di scuola materna 
statale (Urgenza) (Parere della V Conintissione) 
(559) ; 

Bardotti e Borghi : Norme interpretative della 
legge 24 settembre 1971, n. 820, concernente norme 
sull’ordi2amento della scuola elementare (Parere 
della V Commissione) (603) ; 

Giordano ed altri : Concorsi speciali provinciali 
per le insegnanti e le assistenti non di ruolo in 
servizio nelle scuole materne statali (Parere della 
V Commissione) (738) ; 

Buzzi ed altri: Modificazioni alla legge 18 mar- 
zo 1968, n. 444, istitutiva della scuola materna sta- 
tale (Parere della V Commissione) (1743) ; 

Salvatori : Immissione in ruolo delle insegnanti 
ed assistenti delle scuole materne statali ; costitu- 
zione delle direzioni didattiche e stipula di una 
convenzione tra scuole materne non statali e lo 
Stato (Parere della I e della V Conimissione) (2006). 

(1:scinìr tl rinuio’. 

11 reiakore Bardotti i1EePstl.a i provvedi- 
menati all’ordirme del giorno tendenti a modifi- 
care la legge iatitutiva della scuola materna 
statale che P stata fi~aora ng,pl imta sdtarato 
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parzialmente, anche a causa della mancata 
enianazione del regolanierito esecutivo. Le pro- 
poste di legge. tendono priricipalmente a risol- 
vere tre ordini di problemi: la necessità di 
niodificare i l  meccanismo per la istituzione di 
scuole materne statali, la revisione degli orari 
di servizio e la sistemazione in ruolo del per- 
sciiiale che attualmente si kova in coridizioni 
di grave sperequazione. 

Il depulalo Picciotto ritiene che i provvedi- 
illenti all’ordirle del giorno non esprimano 
una volontà di modificare radicalmente l’at- 
tuale situazione nella quale versa la scuola 
materna statale; inoltre, in tema di personale, 
essi affrontano problemi che dovranno essere 
risolti tra breve con i decreti delegati sullo 
stato giuridico. A suo giudizio occorre perciò 
che la Commissione non riprenda in ,  questa 
circostanza la strada delle leggine, mettendo 
da parte l’esame dei provvedimenti all’ordine 
del giorno e concent,randosi invece sulla pro- 
posta di legge 11. 2338, relativa alla istituzio- 
iie della scuola pubblica d’infanzia, che ri- 
sulta iscritta al terzo punto dell’odierno or- 
dine del giorno della Commissione. 

I1 deputato Buzzi, contestando l’affermata 
ideii!,it& di oggelto dei provvedimenti all’ordi- 
ne del giorno con i decreti delegati sullo stato 
giuridico, afferma che con questi ultimi non 
si. potrà certamente rimediare agli errori di 
impostazione della legge n. 444 per quanto 
coricerne il meccanismo di istituzione delle 
sc i1 o 1 e ni a t er n e sta tal i. 

Per la sistemazione del personale, essa non 
polrk avvenire, se non si provvede altrimenti, 
prima dell’emanazione del regolamento di ese- 
cuzione della legge n .  444, procrastinando cosi 
una insostenibile situazione di incertezza. Per 
l’orario di servizio è ben vero che sussiste 
una indicazione al riguardo nella legge dele- 
ga sullo stato giuridico ma  tale indicazione ri- 
guarda sollanto il numero massimo di ore set- 
timanali di servizio nella scuola materna. La 
proposta di legge n. 2338. alla quale ha  ac- 
cennato il deputato Picciotto, si muove su u n  
piano moito diverso ed .i! per questo motivo 
che in Ufficio di Presidenza il gruppo demo- 
crisiiano, pur non essendosi opposto pregiu- 
dizialmente al la -sua iscrizione all’ordine del 
giorno, ne richiese un  esame separato e suc- 
cessivo rispetto al gruppo di proposte di legge 
letidenti a modificare la legge n.  444. 

I1 deputato Tedeschi afferma che gli squi- 
libri nella localizzazione delle scuole mater- 
ne statali dipendono dall’intento, perseguito 
dalla maggioranza quando si discusse la leg- 
ge n. 444: di evitare alle scuole materne non 
statali allora esistenti la possibile concorren- 

za delle scuole materne statali. Il gruppo co- 
munista si oppose allora e si oppone oggi a 
tale orientamento che tende a circoscrivere lo 
sviluppo della scuola statale per salvaguar- 
dare le posizioni acquisite dalle scuole ma- 
terne non statali. 

T,’onorevole Miol.ti Carli Amalia,, giudi- 
( * i ~ . ~ ~ d o  perfettamente legittima l’aspirazione 
di  iiiodificare la legge n. 444 in quelle parti 
che si sono rivelate carenti nella loro attua- 
zione, contesta l’osservazione secondo cui le 
scuole materne non statali sarebbero privile- 
giate rispetto alle scuole materne statali. B 
vero infatti l’opposto solo che si rifletta al- 
l’esigui18 dei contributi erogati dallo Stato 
alle scuole materne non statali. 

I1 deputa.to Ra,icich,. visto l’andamento 
delli1 discussione. ritiene necessaria una pre- 
cisazione d i  metodo. I1 suo gruppo non ritie- 
11p. infatti opportuno opporre rifiuti pregiudi- 
ziali in IJfficio di Presidenza all’iscrizione a,l- 
l’ordine del giorno di provvedi nien ti  solleci- 
1at.i da  alt.ri gruppi; ciò non significa però 
anc.he u n  consenso al contenuto dei provvedi- 
menti ma soltanto la possibilità di iniziare 
i i n  confronto tra le diverse forze politiche. 
l?er quanto concerne le propost,e di legge in 
esame, rit,iene anch’egli che un  buon 80 per 
cento della materia da esse trattata coincida 
c.on l’m.qel,to dei decreti delegati sullo stato 
giuridico che il Goveimo dovrà adottare en- 
I,ro pnc.hi mesi. A suo ,giudizio sarebbe per- 
r i ò  oppor1 uno sospendere l’esame delle pro- 
poste di leg.ce a.ll’ordine del giorno, ascolta- 
re nel frattenipo la relazione sulla proposta 
di legge n. 2338 e successivamente decidere 
i l  modo di procedere. 

I1 depiilato Riasini, osservando che l’inte- 
resse emerso nella odierna discussione di- 
pende dalla grande importanza che assume 
o , q j  i l  settore della scuola, per l’infanzia, ri- 
tiene che occorre cogliere l’occasione per un  
approfondimento del discorso. I1 suo gruppo 
preferirebbe affrontare globalmente il pro- 
b!ema pur senza rifiutarsi pregiudizialmente 
di occuparsi di taluni eventuali aspetti par- 
ziali del problema stesso. 

I! Presidente Rallar*dini ritiene che la di- 
ycussione fin qui svoltasi abbia posto due no- 
di essenziali che la Commissione dovrà ne- 
w.s<aria meti te sciogliere prima di proseguire 
l ’e~ame di merito. 

In primo luogo oc.corre stabilire se si VUO- 
! e  soltanto modificare la legge n. 444 o se si 
vuole cogliere l’occasione per sostituirla coni- 
p!etamente; in t-ale seconda ipotesi sarebbe 
necessario abbinare alle prop0st.e di legge in 
esame la proposta di legge n. 2338 attualmen- 



te iscritta al terzo p ~ n t o  dell’ordine del gior- 
no della Commissione. 

111 secondo luogo occorrei.8 accertare con 
sicurezza se la materia oggetto delle propo- 
ste di legge coimida per qualche parte con 
i! contenuto dei decreti delegati sullo stato 
giuridico che i l  Governo adotterà entro p0- 
c.hi mesi; ove tale coincidenza fosse riscon- 
lrabile ragioni di correttezza pih che di le- 
gittiniith consiglierebbero di attendere le SO- 
luziorii che al riguardo i decreti delegati re- 
ce piran no. 

Rilieiie altresì opportuno che su questi 
due punti la Cominissione possa ascollare il 
parere di tutti i gruppi. 

Raccogliendo l’invito del Presidente, il 
tleputato Cartiglione dichiara che, a giudizio 
tlcl suo gruppo, esiste una certa coincidenza 
di materia con i decreti delegati sullo stato 
giuridico; inoltre, il suo gruppo vedrebbe con 
favore un collegamento tra le proposte di 
legge in esame e la proposta di legge n. 2338 
per la quale è egli stesso relatore. 

Il Presidente Ballardini rinvia il seguilo 
dell’csame alla prossinlit seduta. 

‘11.4 SEDUTA TEIIRZlNt\ A L l X  12,15. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

M E R C O L E D ì  13 YEBBRAIO 1974, OHE 9.45. - 
P~es ide i i t n  del Presidente DEGAX. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Arnaud. 

Disegno e proposte di legge: 
Provvidenze per il completamento della rico- 

struzione e per la rinascita economica delle zone 
colpite dal terremoto dell’agosto 1962 (Parere della 
I ,  della V e delln V I  Conimissione) (2682); 

Cirillo ed altri: Provvedimenti per il comple- 
tamento della ricostruzione e per la rinascita eco- 
nomica delle zone colpite dal terremoto dell’agosto 
1962 (Parere della I ,  della Il, della V ,  della V I ,  della 
VI11 c della XI Commissione) (498); 

Vetrone: Interventi per il completamento della 
ricostruzione e per lo sviluppo globale delle zone 
colpite dal terremoto dell’agosto 1962 (Parere della 
I ,  della I I ,  della V ,  della VI  e della VI11 rommis- 
sione) (2223). 

[l) isctcssioiie e ri i trio’.  

11 relatore Bohha riferisce favorevolmente 
sui progetti di legge in  esnume, sottolineando 
l’urgenm di u n  congruo rhfiiianziaiiieiito della 

legge 11. 1431 del 1962, che rappresenta il pri- 
mo esempio di una normativa speciale erriana- 
l a  non al solo scopo di consentire la ricoslru- 
zione delle zone terremotate, ina anche al fine 
di avviare lo sviluppo economico e sociale 
delle zone stesse, inquadiando l’opera di rico- 
struzione in un razionale e moderno disegno 
urbanislico. I 100 miliardi finora complessi- 
vamente stanziati si sono dimostrati larga- 
mente insufficienti rispetto al le esigenze della 
ricostruzione, sicché lo stesso stanziamento in- 
tegrativo di 50 miliardi previsto dal disegno 
di legge, e ripartito su cinque esercizi finan- 
ziari, appare inadeguato, tanto è vero che già 
nella scorsa legislatura era stato approvato in 
Commissione a! Senato un testo unificato delle 
proposte. di legge allora presentate che preve- 
deva un ulteriore stanziamento di 110 miliardi. 
Occorre in01 tre procedere ad U N O  snellimento 
delle procedure previste dalla legge origina- 
ria, nonché ad un  adeguamento delle prov- 
videnze allora previste a quelle adottate suc- 
cessivamente a favore di altre zone colpite 
da analoghe calamità. Al fine di meglio ap- 
profondire questi problemi, nonche quelli re- 
lativi ai rapporti di competenza tra Stato e 
regione, ri tiene pertanto opportuno procedere 
in  sede di gruppo informale di lavoro, pritna 
aticora di iniziare la discussione generale, ad 
un  riesame del testo dei progetti di legge in 
esame. 

La Coinniissioiie delibera cluindi, con i l  
consenso del Governo, di dare mandato al re- 
latore, coadiuvato da rappresentati dei vari 
gruppi, di procedere ad un approfondimento 
del testo dei progetti di legge. 

Lh SEDUTA T E R M I N A  ALLE 10. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 13 FEBBRAIO 1974, ORE 10. - PTe- 
::idenzcc del Presidente DEGAN. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
b! ic i. i\ rnaud . 

Proposta di legge: 
Senatori Zanon ed altri: Norme per l’inclu- 

sione dei dottori agronomi e forestali nell’elenco 
dei tecnici abilitati di cui all’articolo 1 del regio 
decreto 16 novembre 1939, n. 2229, e di cui ai com- 
mi primo e secondo dell’articolo 2 della legge 5 
novembre 1951, n. 1086 (Approcnta dalla VI11 Com- 
missione permanente del Senato) (Parere della V I I I  
e della XI romniissione) (2360). 

‘ E S m l P  t ’  aitrr*io’. 

12 re3 i~~ure  Bolila riferiace favorevolmeiile 
d h  pruposla d i  legge, rilevando che ai sensi 
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del regio decreto 25 novenibre 1929, n. 2248, 
che disciplina l’esercizio della professione dei 
dottori in scienze agrarie, la professione dei 
dottori agronomi e forestali è equiparata a 
quella dei geometri per quanto riguarda le 
opere in  cemento armato. Propone pertanto 
che venga richiesto il trasferimento in sede 
legislativa. 

Su  richiesta del sottosegretario di  Stato 
per i lavori pubblici Arnaud, i l  seguito del- 
l’esame è rinviato ad altra seduta per con- 
sentire al Ministero di acquisire al riguardo 
il parere del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici. 

Proposta di inchiesta parlamentare: 

Tantalo ed altri : Inchiesta parlamentare sulla 
condizione geologica, anche nei riflessi socio-econo- 
mici, del territorio della regione di Basilicata (Pa-  
rere della I e della V Coniniissione) (1985). 

(Bsmi te  e riwvio). 

I1 Presidente Degan, in sostituzione del 
relatore Luraschi, riferisce brevemente sulla 
propost.a, rilevando che il problema princi- 
pale da valulare è quello della congruità dello 
struniento prescelto in rapporto allo scopo 
conoscitivo, di natura essenzialmente tecnica, 
che ci si propone di conseguire. 

11 deputato Taiitalo rileva che I’acquisi- 

dissesto idrogeologico che purtroppo caratte- 
ri zzii n egativamen te 1 a regione Basi1 i cala: 
come ebbe gik a rilevare in occasione della 
conversione del decreto legge recante prov- 
videtize a favore delle popolazioni dei comu- 
ni del1.a Basilicata e della provincia di Cosen- 
za colpiti da  calamità at.mosferiche nel marzo- 
aprile 1973, si pone come la necessaria pre- 
messa di qualsiasi intervento organico e glo- 
bale per lo sviluppo economico e sociale di 
quelle zone, e più in generale per la difesa 
di tut.to il territorio meridionale, del cui dis- 
sesto la Basilicata rappresenta in certo modo 
i l  punto nodale e insieme emblematico. Non 
insiste sullo strumento tecnico dell’imhiesta 
parlamentare, ma ritiene che una seria inda- 
gine conoscitiva in proposito da  parte della 
Camera costituisca insieme una decisione me- 
lodologicamente ineccepibile, anche in vista 
dell’approvazione e utilizzazione degli stru- 
menti legislativi per !a difesa del suolo ora 
all’esanie del Senato, e una significativa ma- 
nifestazione di volontà politica in direzione 
di un massiccio ed urgente intervento in di- 
fesa del territorio di una regione così’ sfor- 
tunata. 

zione di da.ti obiettivi sulla situazione di .TI “‘ril.Vl? 

I I del)util!o Husetto, pur riconoscendo la 
gravità della situazione del territorio della 
regione Unsilicala, rileva che sono in corso 
di esaiiie al Seiiato due progelti di legge in 
iualeria di difesa del suolo, uno di inizialiva. 
.To\-ernaiiva e uno di iniziativa parlanientarc. 
e che gih l’altro ramo del Parlamelilo ha ef- 
fellualo in proposilo una seria ed ampia in- 
dagine conoscitiva. Gli sembra quindi più 
opportuno inserire l’indagine proposta dal- 
l’olio-evole Tanlalo nel corso del l’esame del 
d i scpo  di legge per la difesa del suolo, non 
appena lo stesso sark trasmesso dal Senato 
a questo ramo del Parlamento, allargandola 
a ’tutle le zone del territorio nazionale che si 
trovano in analoga situazione di dissesto idro- 
geologico o qiianlo meno ad alcune di esse 
- ad esempio Basilicata, Calabria, Valle Del 
1% - che si possono ritenere partico1arnient.e 
si.-nificative ai fini .di una indagine campione.. 

I1 deputato Lapenta rileva che la situa- 
zione della regione Basilicata è resa più dram- 
ma.tica dalla carenza di strutture in grado 
di portare avanti una approfondita indagine 
sii Ile caratleristiche geologiche del territorio. 
llo scopo della proposta di inchiesta i\ appunto 
quelln di dar vita a uno strumento conosci- 
livo idoneo a supplire ad unil carenza che si 
riflette negalivanient.e su ogni progiwnma. 
nazionale o regionale, di intervento in questo 
settore. 

Il deputato Tantalo aderisce alla proposta 
del1 ’onorevole Euselto di al 1 o.rgare I’indagi ne 
iid slt,re zone ritenute parimenti emblemati- 
che, pui-chk .i c.ontinci dalla Basilicata e non 
se ne allarghi eccessivamente l’ambito, per 
non ripetere studi gi:t effel.luat,i, la cui inci- 
sivitii è per forza di cose destinata a ridursi 
qualora se ne genera1 izzi eccessivamente 
l’oggetto, e senza attendere la trasmissione 
dal Senato del disegno di legge sulla difesa 
del suolo. 

Il sottosegrelario di Stato Arnaud concor- 
da con la proposia.di effettuxe una indagine 
c-nmpione, i l  pii1 possibile circoscritta, sulla 
conclizione geologica di alcune zone del terri- 
!orio nazionale a cominciare da quello. parti- 
colarmelite dissestato, della regjone Basili- 
cata. 

T,a Commissione rinvia quindi i l  seguito 
drll’esame ad altra seduta, dando mandato 
illl’ufficio di Presidenza della Commissione di 
appi.ofondire i tempi e le niodalith dell’inda- 
+ne da  effetiuare nei terni.ini convciiuti. 

r,.\ SEDI!TA TERRIISA .KLE 10,30. 



TRASPORTI (X) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

,~IEHCOLED~ 13 FERBRAIO 1.974, ORE i0,40. - 
Presidenza del P~cs idenle  CATELLA. - Inter- 
viene il Sotlosegr*etario di Stato per i trasporti 
c l'aviazione civile, Masciadri. 

Disegno di legge: 

Disposizioni per I'ammodernamento e la ristrut- 
turazione dei servizi di trasporto esercitati per 
mezzo della gestione governativa delle ferrovie me- 
ridionali sarde ed autoservizi integrativi (Approoa- 
to dalla V i i l  Conmissione permanente del Senato) 
(Pnrere della V Conmissionr) (2559). 

( / ) i s c u s . s i o t t ( ~  i! 1,ittvio C O N  n o m i i i ~ i  di ' io1 Co- 
711 i / /r lo  ~ i s l t ~ c l  l o ) .  

[l relatore M;tt.zulto Caolorla illustra am- 
piainerite il provvedimento soffermandosi in 
particolare sull'nrlicolo 2, che dispone la defi- 
niliva sostituzione, con servizi automobilistici 
pa,rcil Iel i, dell'esercizio ferroviario a scarta- 
mento ridotto - i% geslioiie governativa - da 
Siliqua a Calaselta, ad ecceziotie del lronco 
Carbonia-Sant'r\ntioco, per il quale è invece 
prcvisl il, la Il.iisformaziotie i n  linea a scarta- 
nieiilo ordinario, rla raccordare con la rete 
c.lelle I'errovie dello Stato. A1 riguardo ritiene 
per altro inoppoi~lutio che, essendo state ormai 
Lrasret*il(? alle regioni Ic funzioni gik slatali in 
materia di trasporti non di interesse nazionale, 
con il provvedimento in esame si disponga, in 
sostanza, la contiiiuazione"delJ.'esercizio di tal i 
funzioni ad opera di una gestione governativa. 
Meglio sarebbe stato infatti, non volendo gra- 
vare le precarie finanze delle neonate aziende 
d i  Irasporto regionali, aiutarle adeguatamente 
nella fase iniziale, non sottraendo pera ad esse, 
come fa il disegno di legge, le competenze in 
materia di autotrasporto devolute dal decreto- 
delegalo n. 5. 

Quanto, infine, alla trasformazione del 
tronco ferroviario Carboiiia-Sant' Antioco, essa 

seiiz'allro opporlutin nia anche qui non si 
pii0 condividere, a suo avviso, la prosecuzione 
del SUO esercizio ad opera di una (( gestione 
govert ialiva )), itnzichk del I 'Azienda autonoma 
delle ferroviL' dello Stato, visto olln.elullo che 
tale Ironco, ikV@lldQ per Irraaiinale i! posE0 di 
Saiik'.\ntioco, iion pub considerarsi di inte- 
resse i i ierani~~i te  regionale. 

:\I fine (18 riso!vew quesii proble~ni. che. in 
sostanza si riducoim ali'inopportuanikb di insi- 
stere su islitu",, come ~ p d i ~  delle gestioni 
auluiioaiie, orniai superati dalla stessa impo- 

:sIazioiie politica governativa in  materia di  Ira- 
sporti, propone pertanto la nomina di u n  
gruppo informale di lavoro per l'ulteriore esa- 
me del provvedimento. 

T I  deputato Korach chiede al relatore se la 
g e s h n e  governalira i n  esame ssvrintenda an- 
che ad altre linee ferrate dell'isola. 

Il relalore Marzotlo Caotorla lo esclirtle, 
i n  quanto gli altri tronchi ferroviari gih della 
gestione sono stati sostituiti da  linee autotno- 
bil is tiche. 

Il deputato Korach prende allo di  questii 
precisazione ma  osserva che il limite di spesa 
recato dall'articolo 8 del disegno di  legge ap- 
pare irrisorio rispetto alle necessita della con- 
duzione del le autolinee sostitutive da  parte 
della gestione governativa. Inoltre il provve- 
dimento non fa  alcwn accenno alla sorte del 
personale addetto ai tronchi ferroviari che 
dovrebbero essere soppressi. 

TI rela.tore Marzotto Caolorla prec.isa che 
questi problemi potranno essere affrontal i e 
risolti nell'ambilo del piano quadriennale pre- 
visto dall'nrlicolo 3 del disegno d i  legge. 

Il deputalo Cincci, pur dicliiarando di rert- 
dersi conto dei rilievi del relatore, che rispon- 
dono ad u n  orienlamcnto generale della poli- 
I ica dei trasport,i condiviso da1 gruppo coniu- 
tlisIi%, non vorrebbe tuttavia che I'eventitalc 
nomina di u n  zruppo informnle di lavoro pre- 
giudicasse li1 sollecita approvazione del prov- 
vedimento, vivainente atteso dillle popolazio- 
ni interessate. Altt*inienti il suo gruppo si ve- 
drebbe costrel1.o a richiedere il varo del dise- 
gno di legge nel testo del Senato. 

I1 deputato Baqhino sollolinea come un ri- 
tardo nell'approvazione del disegno di legge 
non contribuirebbe c,erto alla norrnalizzazione 
de1l.a Fituazione dei t.rasporti dell'isola. Del 
resto i problemi sollevati dal relatore sono 
stati ber1 presenti nll'altro ramo del Parla- 
mento. 

Il Sollosegrelario RiIasciadri concorda con 
qucst'ul tima affermazione del deputato 13aqhi- 
no, sottolineando, d'altra parte, lo scarso in- 
teresse della reaione sardn al passaggio alle 
sue competenze di queste nuove funzioni - 
assai onerose - dimostrato dal fatto che nes- 
yt i t ia  obiezione essa ha mosso al provvedi- 
mrnto. Si approvi clunque cguc~sl'ultinaca seamz;! 
indugi. e ci0 Rnche nel caso che la Cr~inraais- 
sione ritenga d i  dover acco$iere Pa proposE;a 
cPcl relalore di proseguire l'esame per mezzo 
d i  un gruppo di lavoro, anche al fine di in- 

I! rel;alore 1IarzoZto Caolorha osserva che 
II prchBi~iiaa di.1 passaggio tiella p l i o n e  della 

bePgPellzPtT Ilel merito $i QPsaIai ITgiQIlali. 
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linea ferroviaria Carbonia-S. Antioco alle 
ferroi7ie dello Stato è di stretta competenza 
del Governo e del Parlamenlo, che possono 
pertanto risolverlo senza dover interpellare 
la regione sarda. Insiste pertanto nella sua 
richiesta di nominare un gruppo informale 
di lavoro, avvertendo che qualora si dovesse 
invece decidere di  passare direttamente agli 
articoli del provvedimento, si vedrh costretto, 
suo malgrado, a votare contro. 

Il deputato Antonio Mancini dichiara di 
condividere la proposta del relatore e l’im- 
postazione della sua relazione. 

11 depulato Piccinelli si associa a queste 
considerazioni. 

11 deputato Korach sottolinea che l’esame 
da par;e del gruppo di lavoro comporta il 
rischio di affossare i l  provvedimento e ciò 
proprio mentre i l  Ministero dei trasporti ha  
nianifestafo la \7olonlh di sospendere l’eser- 
cizio di cluesle linee ferroviarie, con grave 
pregiudizio della popolazione. 

Si npprovi dunque .  subito il disegno di 
legge nel leslo del Senalo, impegnando ma- 
gari il Governo con un ordine del giorno a 
rivedere organicamente la maleria, tenendo 
conto delle osservazioni del relatore. 

11 relalore Marzotto Caotorta esprime me- 
raviglia per l’atteggiamento assunto dal 
gruppo comunista, che dopo aver soltolineato 
l’incoerenza del provvedimento, ne chiede ora 
I’approvazione senza modifiche. I1 provvedi- 
inenlo in reallk non è urgente e insiste quin- 
di perché sia esaminato da un  gruppo di la- 
voro ed adeguatamente emendato, tanto pih 
che l’esercizio della linea in questione non 
dipende certo dal finanziamento da esso di- 
sposto. 

I1 deputato Venlurini insiste per una sol- 
lecila approvazione del provvediniento nel 
testo del Senalo. 

Il deputalo Canestrari propone che la Com- 
missione, prosegua per ora nell’esame del 
prov~edimento. 

],a Commissione approva questa proposta 
e passti quindi all’esanie degli articoli. 

I !  Presidente avverte che gli è stata prean- 
nuiic.iato, da parte del prescritto numero re- 
golameiitare di . u n  quinto dei componenti 
della Commissione, la richiesta di  remissione 
in aula del disegno di legge. 

I1 deputato Ballarin protesta per questo 
atteggiamento della maggioranza che, non es, 
sendo più tale a causa dei suoi contrasti inter- 
ni sul provvedimento in esame, non esita a ri- 
correre a strumenti formaimente legittimi sot.- 
to il profilo regolamentare ma  che sostanzial- 
mente avviliscono il ruolo della Commissione. 

I1 deputato Piccinelli protesta per le affer- 
mazioni del deputato Ballarin, il cui gruppo 
pure ha ricorso in passato allo strumento della 
remissione in aula, senza certo dargli siffatte 
capziose interpretazioni. 

I1 deputato Carri afferma che nel caso con- 
creto non si vuole contestare il diritto della 
maggioranza ad avvalersi degli istituti regola- 
mentari, ma soltanto porla dinanzi alle gra- 
vissime responsabilità che si assumerebbe ri- 
tardando l’iter di un provvedimento tanto at- 
teso. 

I1 deputato Baghino sottolinea il compor- 
tamento scollato e incoerente della inagg’ oioran- 
za, divisa come non mai anche in questa oc- 
casione, comportamento che non le fa certo 
onore e di cui deve assumersi ogni responsa- 
bilità. 

I1 deputato Merli dichiara, anche a nome 
degli allri firmatari della preannunciata ri- 
chiesta di remissione, di essere disposto a 
ritirarla qualora si addivenga subito alla no- 
mina di un gruppo di lavoro e alla sollecida 
definizione del provvedimento secondo le mo- 
dificazioni che potranno scaturire in quella 
sede. 

Dopo brevi interventi dei deputati Ciacci, 
Canestmri, Venturini, Ceravolo, Merli, Ba- 
ghino e Antonio Mancini, la Commissione, 
su proposta del Presidente, delibera di nomi- 
nare un gruppo informale di lavoro per I’esa- 
me dei vari aspetti del provvedimento emersi 
nel corso della discussione, dando incarico al 
Presidente stesso di designarne i componenti 
e di convocarlo per oggi pomeriggio alle 
ore 16. 

I1 seguito della discussione è, quindi, rin- 
viato ad altra seduta. 

Disegno di legge: 

Ampliamento del Centro sperimentale impianti 
a fune (CSIF) del Ministero dei trasporti e del- 
l’aviazione civile - Direzione generale della moto- 
rizzazione civile e dei trasporti in concessione (Ap- 
provato dalla V t l l  Conmissione permanente del 
Senato) (Parere della V Conzniissione) (2511). 

( D i s o r s s i o ~ i e  e npproua3one) .  

I1 relatore Dal Maso illustra brevemente il 
provvediniento raccomandandone l’approva- 
zione con un suo emendamento all’articolo 2 
che tiene conto del parere espresso dalla Com- 
missione bilancio. 

Dopo brevi interventi dei deputati Baghi- 
no e Ciacci e del Sot.tosegretario Masciadri, la 
Commissione passa agli art,icoli del disegno di 
legge. 



L’articolo 1 B approvato senza emendamen- 
ti, mentxe l’articolo 2 B approvato con un 
emendamento del relatore, accettato dal Go- 
verno, che recepisce il parere espresso dalla 
Commissione bilancio. 

11 disegno di legge 8, infine, votato a SCPU- 
Lini0 segreto e approvato. 

Disegno di legge: 

Prevenzione degli infortuni sul lavoro nei ser- 
vizi e negli impianti gestiti dall’dzienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato (Approunto dalla V I I I  
conrmissione permanente del Senato) (Parere della 
V ,  della I X  e della X I I I  Conimieeione) (2651). 

( R i i t r i o  i lrl l tc diaciissioirr!. 

La discussione è rinviata ad altra seduln 
per assenza del relatore Poli. 

Disegno di legge: 

Modificazioni agli articoli 1, punto 1; 4, punto 
4 ;  5, punto 1; 10, punto 2, primo e secondo comma; 
13, secondo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 novembre 1971, n. 1372, contenente nor- 
me per l’attuazione della legge 13 agosto 1969, n. 591. 
concernente la riduzione dell’orario di lavoro del 
personale dell’Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato (Approvato dalla V I I I  Conimissione permn- 
nente del Senato) (Parere della I e della V corn- 
ntissione) (2667). 

(7?iiwio della discrtssiotac). 

La discussione B rinviala aid a l l ~ a  seduta 
per assenza del relatore Poli. 

L A  SEDUTA TERMINA AI,T,E 22,20. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 13 FEBBRAIO i.974, ORE 12,20. - 
Presidenza del Presidente CATET.T.A. - Inttr- 
viene il Sottosegretario di Stato per i traspor- 
t i  e l’aviazione civile, Masciadri. 

Proposte di legge: 

Senatore Maderchi ed altri : Abilitazione a 
svolgere compiti di emergenza agli assistenti di volo 
e riconoscimento giuridico della pensione di inva- 
lidi& (Approvata dal Senato) (2384); 

Galloni e Marocco: Riconoscimento della qua- 
lifica di assistente di volo sugli aerei adibiti al tra- 
sporto di persone (1351). 

(Parere della X I I I  (h t”mione) .  
(Es t inw B rirhir.slit d i  Irctsfwimento i,, sede 

lqis lal i i*i i ) .  

I1 relatore Merli illi~skra Barevememk i 
provvedimenti, proponendo alla Commissio!ma, 

di richiederne il trasferimento in sede Isgi- 
slativa. 

I1 Sottosegretario Masciadri, pur dovendo 
far presente la contrarietà del dicastero del 
Tesoro all’estensione della pensione di inva- 
iidità aì personale in questione, disposta al- 
l’articolo 7 della proposta di legge n. 3884, 
afferma che il Governo è nel suo complesso 
favorevole ai’due provvedimenti e non si 01,- 
pone al loro trasferimento in sede legislativa. 

La Commissione delibera, infine, con l’as- 
senso del Governo, di richiedere alla Presi- 
denza della Camera il trasferimento in sede 
legislativa delle due proposte di legge. 

11 Presidente si riserva di acquisire i l  
consenso dei gruppi non presenti al inomento 
del la deliberazione. 

Proposta di legge: 

Merli ed altri: Modifiche alla legge 9 ottobre 
1967, n. 961, istitutiva delle aziende dei mezzi mec- 
canici e dei magazzini dei porti di Ancona, Cagliari, 
La Spezia e Livorno (Parere della I Coniniissione) 
(2581). 

(Bstriiic c y i c l i i c . s l / i  d i  Irnsfei.inieii.Io i?] srdc l e -  
q i s l t t  / i i v r ) .  

11 relatore Merli illustra btwetncnlc, il 
provvedimenlo, che intende sottrarre anche le 
aziende dei mezzi meccanici e dei mqpzmni 
dei porti in esame al controllo del Minislero 
del tesoro, conformemente a quanto già di- 
sposto per gli enli portuali (conservando al 
riguardo la competenza del solo Ministero 
della marina mercantile), chiedendone il tra- 
sferimento alla sede legislativa. 

J1 deputato Raghino dichiara di non oppor- 
si ad una eventuale deliberazione della Cnm- 
missione in tal senso, riservandosi peri, di 
far conoscere in prosieguo la posizione dnl 
gruppo del MSI-destra nazionale. 
. I1 Sottosegretario Masciadri non si oppo- 
ne alla richiesta del relatore. 

La Commissione delibera, infine, con 8 ’ ~ -  
senso del Governo, di richiedere alla Presi- 
denza della Camera il trasferimento in wPe 
legislativa della proposta di legge. 

I1 Presidente si riserva di acquisire i l  
consenso del gruppo MSI-deslra riazioiial~ e 
dei gruppi assenti al moinento della rleli- 
berazione. 

1x4 SEDUTA TERJIISA ALLE 12,26. 
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AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 13 FEBBRAIO 1974, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Vicepresidente CETRULLO. - In- 
terviene il Sott.osegretario di  Stato per l’agri- 
coltura e le foreste, Salvatore. 

Disegno di legge: 
Interventi straordinari per l’agricoltura nel 

Mezzogiorno (Approuato dal Senato) (Parere della 
I e .della V Commissione) (2677). 

(Discussione e rinvio). 

I1 relatore Zurlo sottolinea l’importanza del 
provvedimento, specie in un  momento nel 
quale si registra un forte aggravi0 della bi- 
lancia agricolo-alimentare. Dissentend-o da 
opinioni espresse al Senato da parte dell’op- 
posizione, rileva che sia pure con diversifica- 
zione territoriale gli interventi passati hanno 
portato buoni frutti. Certo molto resta ancora 
da fare, dotando, ad esempio, di adeguate in- 
frastrutture alcune regioni meridionali che ne 
sono ancora carenti. ‘Da ciò emerge l’oppor- 
tunità del disegno di legge che apporta cospi- 
cui ulteriori finanziamenti a favore dell’agri- 
coltura meridionale. Dopo avere esposto il 
contenuto del provvedimento, osserva in rela- 
zione alle critiche sulla insufficienza degli 
stanziamenti, che non s’intende esaurire gli 
interventi finanziari a favore del Mezzogiorno 
solo con il disegno di legge in discussione. 

Dopo un intervento del deputato Scutari 
che sostiene la necessità di  sospendere la di- 
scussione per attendere il parere della I Com- 
missione, fondamentale in quest.a materia, la 
Commissione decide di rinviare il seguito della 
discussione ad altra seduta. 

LA SEDTJTA TERMINA ALLE 1.0,15. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 13 FEBBRAIO 1 9 7 4 ,  ORE 10,16. - 
Presidenza d e1 Vie  epresid enle C ETRU LLO . - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per- la 
agricollura e le foreste, Salvatore. 

Disegno di legge: 
Finanziamenti per gli interventi della sezione 

orientamento del FEOGA (Approunto dalla I X  Coni- 
missione perninnente del Senato) (Pnrere delln V 
e della V I  Commissione) (2610). 

(Esnme e richie.stn di ussrgnnzione in sede 
legislativa). 

.Su proposta del relatore Bottari, la Com- 
missione decide, Governo consenziente, di 

chiedere il trasferimento del disegno di legge 
alla. sede legislativa. I1 gruppo del MSI-destra 
nazionale si riserva di comunicare il suo as- 
senso entro un breve termine. 

I1 Presidente dichiara che inoltrerà la ri- 
chiesta di trasferimento in sede legislaliva 
non appena avrà ricevuto l’assenso di tutti i 
gruppi. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI. 

I1 deputalo Bardelli nell’auspicare, inter- 
pret.ando il sentimento di tutta la Commissio- 
ne, il pronto ristabilimento del Presidenle 
Truzzi, ammalato, chiede, che venga convo- 
cato al più presto il Comitato ristretto per le 
direttive comunitarie che non si è più riunito 
da quasi un mese. 

I1 deputato Bottari nell’associarsi a tale 
richiesta, tiene a far rilevare che la laboriosa 
gestazione del provvedimento di attuazione 
delle direttive comunitarie è giust,ificato dal- 
I’indiscutibile importanza della materia, che 
richiede un adeguato approfondimento. B si- 
curo che si possa al più presto pervenire, alla 
ripresa dei lavori del Comitato e all’approva- 
zione del provvedimento. 

I1 deputato Schiavon auspica una maggio- 
re incisività dei lavori della Commissione, 
pervenendo, pur nel rispetto del regolamento, 
ad una più sollecita approvazione dei prov- 
vedimenti all’ordine del giorno, alcuni. dei 
quali presentati da tempo e molto attesi dal 
mondo agricolo. 

I1 Sottosegretario Salvatore nel sotlolinea- 
re l’esigenza di una sollecita ripresa dei lavori 
del Comitalo ristvetlo sulle direttive comuni- 
tarie, chiede che, ai fini di una maggiore spc- 
ditezza dei lavori della Commissione, possano 
lavorare in parallelo anche gli allri Comital i 
ristretti, in particolare per il finanziamento e 
la ristrutturazione degli enti di sviluppo e per 
la sperimentazione agraria.. 

I1 Presidenle dichiara che si rcnderii inter- 
prete delle richiesk avanzate, presso i l  Pre- 
sidente Truzzi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,25. 

INDUSTRIA (XII) 

MERCOLED~ 13 FEBBIIATO 1974, ORE 10. - 
Presidenza del Presidente MISASI. 



Audizione, ai sensi dell’nrlicolo 1’13, 11. 2 ,  
tlcl Regolametilo, del Il’linislro del bilancio 
o tiella prograinmazionc ecotioniica. 

11 hiitiistro del bilancio e della progi’ani- 
tiiiizione ccoiioniica Giolitli svolge una rcln- 
ziorie introduttiva sulle diinensioni internazio- 
tiali e tlnzionaii della cpisi energetica soffer- 
tnnndosi i t t  pnrticolare a delineare le linee 
generali del piano (li riorganizznzione del set- 
lotae petroIiI‘(Jro e, in queslo quadro, ad illu- 
sttwc i l  nuovo  ticl la do di fssazionc dei prcz- 
% i  i ti t.nppoi*lo all’aiinlisi dei cosli del greggio. 

I iilcnrctiigolio nella cliscu~sioue i depulnli 
I(’ioro1, i\l[?si, Milarii, I) i t tLl iCO, ‘I’OCCO, Cittlt.pn, 
ililill.~:hCl I i ,  Cntanzilri L i ,  Sigliorile, Al iverli, 
twiic.116 i I Prmidcii!r iVi.-;asi, ai quali il Mini- 
slro (;iolilli rispotitle fot2twndo ulteriori dali 
c 1) wcisazioti i. 

I,!\ Sl<I)llTt\ TEIiMINA ALLE 14.10. 

IGIENE E SANITÀ (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDì 13 FEURRAIO 1974, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presirlmle FRASCA. - Inlerven- 
gono per il Governo i l  ministro della sanitA 
Gui e il sottosegretario di Stato per la sanita 
Guerrini Giorgio. 

PER IL TRASFERIRTENTO IN SEDE LEGISLATIVA 
DEI PROVVEDIMENTI NN. 922 E 1216. 

Ad inizio di seduta il deputato Carmen Ca- 
sapieri Quagliotti ricorda che il gruppo comu- 
nista si era impegnato a sciogliere entro oggi 
la riserva espressa la scorsa settimana in me- 
rilo alla proposta di richiedere il trasferimen- 
to i n  sede legislativa del disegno di legge 
n. 922 e della proposta di legge n. 1216, con- 
cernenti i trapianti terapeiilici, assegnati alle 
Commissioni riunit‘e IV e STV. Critica la fal- 
sa propaganda e gli elementi speculativi che 
si sono sviluppati intorno a questo disegno di 
legge che in realtii noti risolve, contrariamente 
a quanto è stato dello, il probleina degli ure- 
mici cronici, e che in sostanza trascura alcu- 
n i  dei problemi fondamentali nel settore dei 
trapianti. come il problema del rigetto. 

Dichiara tuttavia che il suo gruppo non si 
oppone al hrasferianersto in sede legislativa dei 
provvedimenti in qnnes?isne. riservandosi di 

proporre in quella sede opportune modifiche, 
intese in particolare a disciplinare la tipizza- 
zione tissutale, ad escludere che le operazioni 
di prelievo possano essere effettuate presso 
case di cura private come attualmente previ- 
sto dall’arkicolo 2 del disegno di legge, e a 
prevedere la gratuita dei trapianti. 

Proposte di legge: 

Cattanei: Sistemazione in ruolo dei medici 
ospedalieri incaricati (607) ; 

De Maria: Concorsi interni riservati a posti 
di primario, aiuto e assistente ospedaliero (641) ; 

Morini e Cabras: Norme transitorie per i con- 
corsi di alcune categorie di personale ospedaliero 
(761) ; 

Martini Maria Eletta ed altri: Norme transi- 
torie per il passaggio in ruolo dei medici e farma- 
cisti ospedalieri incaricati secondo le modalità pre- 
viste dal decreto del Presidente della Repubblica 
27 marzo 1969, n. 130 (810); 

d’Aquino ed altri: Collocamento in ruolo ope 
legis dei medici ospedalieri (845) ; 

Belluscio: Passaggio in ruolo dei sanitari ospe- 
dalieri incaricati (857) ; 

Boffardi Ines ed altri: Sistemazione in ruolo 
dei medici ospedalieri incaricati o supplenti (913) ; 

Mariotti ed altri : Ordinamento del personale 
sanitario e farmacista degli enti ospedalieri (949) ; 

Mugliano: Immissione in ruolo dei medici ospe- 
dalieri incaricati (999) ; 

Cattaneo Petrini Giannina: Norme slraordina- 
rie per i concorsi medici ospedalieri (1132); 

Triva ed altri: Ordinamento del personale sani- 
tario medico e farmacista degli enti ospedalieri 
(Parere della I e della V Commissione) (1170): 

Orlandi: Norme per [la collocazione in ruolo 
dei medici ospedalieri incaricati (1460) ; 

Alessandrini ed altri : Revisione e snellimento 
delle procedure previste dalla legge 12 febbraio 
1968, n. 132, e dal decreto del Presidente della Re- 
pubblica 27 marzo 1969, n. 130, relative alla immis- 
sione nei ruoli del personate sanitario ospedaliero 
(1509) ; 

Frasca ed altri: Proroga in servizio del perso- 
nale sanitario non di ruolo presso enti ospedalieri 
(2324). 

‘ . Y p ! l l t i t o  d d l n  discicssionr P rinuio).  

TA COTIII I I~S~OI~C P ~ O W ~ U P  I ’ W ~ I I I ~  dea1 i av- 
ticoli del testo unificato delle proposte di 
legge. 

Si passa al Capo TI, che disciplinn i l  tiroci- 
nio pratico di u n  anno richiesto agli aqsistenti 
oapedalieri per accedere ai c~r~coe~si (1 i i ~ ~ ~ t ~ ~ ~ -  
ziaaae negli ospedali. 

Il relatose Cattaneo Petrimi Gimnina espri- 
me. i l  dubbio che i l  meccanismo attuaheamhe 



307 - Bollettino delle Commiss ioni  - 25 - 13 feblrruio /97f 

previsto negli articoli 33 e seguenti risulti 
troppo lungo e macchinoso, e fa presente I’op- 
portunità di  rivedere questa parte del prov- 
vedimento in modo da raccordare il tirocinio 
in questione a quello obblig.atorio di cui al- 
l’articolo 45 della legge n. 132 del 1968. Allo 
scopo di consentire tale rielaborazione del 
testo propone di accantonare per il momento 
l’esame degli articoli 33, 34, 36 e 36 del testo 
unificato. . .  

Dopo interventi dei deputati Ventur01i;~”De 
Lorenzo, Morini, D’Aniello, Messeni Nenia- 
gna, Cortese e del niinislro Gui la Commis- 
sione accoglie la proposta del relatore: gli 
articoli 33, 34, 35 e 36 sono pertanto ac.can- 
tonati. 

All’articolo 37, il relatore Cattaneo Petrini 
Giannina illust.ra un  emendamento interamen- 
te sostitutivo del testo dell’articolo. Dopo in- 
terventi dei deputati Venturoli, D’Aniello, De 
Lorenzo e del ministro Gui, la Commissione 
accoglie un sub-emendamento del deputato 
Venturoli all’emendamento inkramente ’ sosti- 
tutivo del relatore. La Commissione approva 
quindi l’emendamento del relatore intera- 
mente sostitutivo del testo dell’articolo. 

Si passa all’articolo 38. I1 relaltore Cattaneo 
Petrini ‘Giannina illustra un emendamento in- 
teramente sostitulivo del testo dell’articolo. 

Dopo ampia discussione nella quale inter- 
vengono. i deputati Innocenti, Venturoli, De 
Lorenzo, Mario Ferri,, Morini, De Maria, Mes- 
seni Neniagna, D’Aniello e.Cortese e il rela- 
tore Cattaneo Petrini (Giannina, ‘su proposla 
del ministro Gui, il quale prospetta la neces- 

sita di approfondire ulteriormente la portata 
dell’emendamento proposto dal relatore, il se- 
guito del dibattito è rinviato ad altra seduta. 

In fine di seduta, su proposta del relatore 
Cattaneo Petrini Giannina, alla quale aderi- 
scono i rappresentanti di tutti i gruppi politici 
e il ministro Gui a nome del Governo, la Com- 
missione delibera di richiedere il trasferimento 
in sede legislativa delle proposte di legge 
n. 831, 1117. 1175, 1365, 1465, i640, 1797, 1929 
‘e 2140, ai fini di consentirne l’abbinamento 
alle proposte di legge in discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

.. 

. ‘MERCOLEDÌ 13 FEBBRAIO 1974, ORE 17,30. - 
Presidenza del Presidente CARRARO. 

La Commissione prosegue e conclude l’au- 
dizione del Queslore dott. Angelo Mangano. 

Durante la deposizione del dott. Mangano ’ 

intervengono per chiedere notizie e chiari- 
menti i senalori Garavelli; Pisanò, Bertola. 
Lugnano, Follieri e Adamoli e i deputati La 
Torre, Giuseppe Niccolai, Malagugini , Nico- 
sia, Sgarlata, Terranova e Felici. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,40. 
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C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame dei provvedimwti concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

Giovedì 14 febbraio, ore 16. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esmne della ~ T O ~ O S ~ U  di legge: 
RICCIO STEFANO ed altri: Tutela dell’avvia- 

meillo coinmerciale e disciplina delle loca- 
zioni di immobili adibiti all’esercizio di atti- 
vità economiche professionali (Urgenza) (528) 
- Relatore: La Loggia. 

COMMISSIONI RIUNITE 
VI11 (Istruzione e belle arti) 

e IX (Lavori pubblici) 

Giovedì 14 febbraio, ore 16. 

c031IT~iTO RISTHEITO. 

Esame dei disegni e delle proposte di 
legge nn. 2240, 1148, 1448, 1449, 1620, 1630, 
f652, i%$: 1658, 17622, 1883, 2099‘ 216.9, 2241. 
289 riguardanti !’edilizia scolastica. 

COMM,ISSIONI RIUNITE 
IX (Lavori pubblici) e X (Trasporti) 

Giovedì 14 febbraio, ore 9;30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Autorizzazione di spesa per la progetta- 

zione ed esecuzione di opere nei porti (2066); 
- Relatori: per la IX Commissione, Lom- 

bardi Giovanni; per la X Commissione, Ma- 
rocco - (Parere della V Commissione). 

. I  COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Comitato pareri. 

Giovedì 14 febbraio, ore 9’30. 

Parere suì disegni di legge: 

Sorrne applicative del regolamento CEE 
n. 25i1 del 9 dicembre i969 concernente mi- 
sure speciali per i l  miglioramento della pro- 
duzione e della commercializzazione nel set- 
tore degli agrumi. (2245) - (Parere n l k  
(’o n z  nzission e )  - Re P ahore : B ress ani : 

Interventi straordinari per l’agricoltura 
nel Mezzogiorno. [Approvalo dal Senato della 
Repubblica) (2677) - (Parere alla 1S Corn- 
missione; - Relatore: Bressani. 
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- Giovedì 14 febbraio, ore 17,30. 

CORI ITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimeli ti concernenti la 
riforma del parastato. 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Giovedì 14 febbraio, ore 9,30. 

Comitato permanente emigrazione. 

Comunicazioni del Governo sulla politica 
sociale della CEE. 

Giovedì 14 febbraio, ore 16,30. 

Svolgimento d i  inlerrogazioni: 
PAJETTA ed altri: 5-00639; 
GALLUZZI ed altri: 5-00648; 
GALLUZZI ed altri: 5-00655. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Acquisto o costruzione di immobili da de- 

stinare a sedi di  istituti di cultura e .di scuole 
italiane all’estero (Approvato dalla 111 Cova- 
missione del Senato)  (2447) - (Parere della 
V ,  della V I  e della VI11 Commissione)  - Re- 
latore: Salvi. 

IN SEDE HEFERENTE. 

Escone dei disegni d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione dello Scambio di 

Nole tra l’Italia e la Francia i n  materia di 
esenzioni fiscali a favore dei membri delle 
istituzioni cullurali italiane in Francia e fran- 
cesi in Italia, effettuato a Parigi il io giugno 
1971 (,t7~prounlo dnl Senalo) (2359) - (Parere 
d d l f i  1’1 Con2?nissione) - Relalore: Salvi; 

I<iif.ifi<:n ed esecuzione della convenzione 
s u l  commercio del grano e della convenzione 
per l’aiuto alimentare, adottate a Washington 
il 29 marzo 1971 (Approvalo dal Senalo) 
(2537) - (Pcirere della 1.’ e delln SI Conmais- 
S I ’ O R P )  - Relatore: Storchi. 

Discussione della relazione del Comitato 
permanente emigrazione sulle riunioni del 

Comitato consultivo degli italiani all’estero )) 

(CCIE) presentata alla Commissione esteri, a 
iior,nia deli’articolo 22, quarto comma, del Re- 
golameillo della Camera. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 14 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione delle proposle 
d i  legge: 

Senatori ZUCCALÀ ed altri; Disegno di legge 
d’iniziativa del Ministro di grazia e giustizia: 
Tutela della riservatezza e della libertà e se- 
gretezza delle comunicazioni I Testo unificato, 
approvato dal Senato) (2428) - (Parere della 
I ,  della I l  e della X ‘Commissione); 

BALZAMO ed altri: Disciplina delle limita- 
zioni alla inviolabilità delle comunicazioni te- 
lefoniche (1482) - (Parere della I ,  della 11, 
della X e della X I I  Commissione); 

ASSANTE ed altri: Norme per la salvaguar- 
dia della libertà e della segretezza delle co- 
municazioni telefoniche (1497) - (Parere del- 
la I ,  della I l  e della X Commissione); 

ANDERLINI ed altri: Divieto delle intercet- 
tazioni telefoniche, radiofoniche e foniche e 
relativo sistema di autarizzazioni (1845) - 
(Parere della I ,  della I l ,  della V I I ,  della X e 
della X I I  Commissione); 

ALTISSIMO e BASLINI: Norme per la tutela 
della libertà e della segretezza delle comuni- 
cazioni (2100) - (Parere della I e della X 
Commissione) ; 

PICCOLI ed altri: Divieto di intercettazioni 
telefoniche non autorizzate dall’au toritii giu- 
diziaria (2323) .- Parere della I Commissio- 
n e ) ;  

- Relalore: Castelli. 

IN SEDE REFERENTE. 

Ii’sanie del disegno d i  legge: 
Sorme sull‘ordinamento penitenziario e 

sull’esecuzione delle misure privat.ive e limi- 
tative della liber15 (A~~, ,proua/o dal Senato) 
(2624)  - (Purere della I ,  della V, della VI I I ,  
della IS e della XIV Comnzissione) - Rela- 
lore: Felisetti. 
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Seguito dell’esame della pToposla d i  

PISICCHIO ed altri: Estensione dei benefici 
di cui alla legge 16 luglio 1962, n. 922, al per- 
sonale delle carriere esecutiva ed ausiliaria i 
del Ministero di grazia e giustizia in  servizio i 
nelle sedi centrali e periferiche degli uffici 
giudiziari (392); 
- Relalore: Patriarca - (Parerc della I 

e della V Commissione).  

legge: j 
I 
I 
I 

Comitato permanente per i pareri. 

Giovedì 14 febbraio, ore 16. 

Parere sulle proposte d i  legge: 

Senalori SCARDACCIONE ed altri: Nuove nor- 
me concernenti il divielo di ricostituzione del 
latte in polvere per l’alimentazione umana 
(Approuccto dal Senulo) (2716) - (Parere alla 
X l  Comrtiissione) - Relatore : Castelli; 

ALMIRANTE ed altri : Abrogazione del se- 
condo capoverso della lettera F) dell’arti- 
colo 2 della legge 18 marzo 1968, n. 313, sul 
riordi natii en lo del la 1 egi slazione pensionistica. 
di guerra (1227) - (Parere alla IfI  Co??zmis- 
sione) - Relalore: Stefanelli. 

Parere SUI disegno d i  legge: 
Modificazione del regio decreto-legge 19 ot- 

tobre 1938, 11. 1933, convertilo nella legge 
5 giugno 1966, n. 518, concernente la vendita 
dei biglietti delle lotterie nazionali (&pro- 
oulo dnlla 1’1 Commissione pernzanente del 
Senato) (2330) - (Parere alla V l  Commis- 
.Sio?ZC) - Kelillore: Slefanelli. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 14 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

9 Purcrip s u 1  disegno di legfle: 
Stoccaggio d i  gas naturale in giacimenti 

di idrocarburi ,Z iO5 ’ *  - <Pn7e7~ alla XPI Com- 
~iiissioneb - Relatore: La Loggia. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedì 14 febbraio, ore 9,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno e delle proposte di leg- 
ge nn. 1648, 47’7, 491, 6880 e 756, concernenti 
l’articolo 5 della legge 6 dicembre 1971, 
n. 1074. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedì 14 febbraio, al termine della riu- 
nione delle Commissioni riunite IX e X. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedì 14 febbraio, al termine, della riu- 
nione delle Commissioni riunite IX e X. 

IN SEDE 1,EOISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno clì 
I rgge: 

Disposizioni per l’ammodernamento e la 
rislrutturazione dei servizi di trasporto eser- 
citali per mezzo della geslione governativa 
delle ferrovie meridionali sarde ed autoser- 
vizi in tegrativi (Approvalo  dalla V l l l  Com- 
?t,issioiie perniunente del Senato)  (2559) - 
Relalore: RIarzotto Caotorta - (Parere dellu 
1’ roitrmissione).  

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Induslria) 

Giovedi 14 febbraio, ore 9,30. 
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Abrogazione dell’arlicolo 6 della legge 16 
otlobre 1955, 11. 1032, iatitutiva della Stazione 
sperimenlale per il vetro di Venezia-Murano 
(,1pprovato rlnlla X Conzmissione pernuznente 
del S e m t o )  (2205) - Relatore: Zanini - 
(1’urere della T’ Commissione) .  

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
BALZAMO e SAVOLDI: Nuova disciplina giu- 

ridica delle imprese artigiane (1177) - (Pa- 
rere della I ,  della I V ,  della V e della X l l l  
Comntissìone) ; 

BASTIANELLI ed altri: Modifiche alla legge 
25 luglio 1956, n .  860, concernente la disci- 
plina giuridica delle imprese artigiane (Ur- 
genza)  (2406) - (Parere della I Commissione);  
- Relatore: Biagioni. 

XIII CONIMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 14 febbraio, .ore 10. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno e delle proposte di 
legge nn. 2695, 2, 26, 93, 95, 97, 107, 110, 183, 
266, 267, 436, 462, 580, 789, 975, 1038, 1053, 
1164, 1394, 1400, 1401, 1444, 1550, 1631, 1692, 
1777, 1778, 1803, 2029, 2103, 2105, 2130, 2139, 
2153, 2342, 2343, 2353, 2355, 2366, 2375, 2439, 
2472, 2603, 2627, concernenti le pensioni, gli 
assegni familiari e l’indennith di disoccupa- 
z ione.’ 

Giovedì 14 febbraio, ore 11,30. 

. IN SEDE REFERENTE. 

Seguito clell’esaine del disegno cli legge: 
Norme per il miglioramento di alcuni 

trattamenti prevideiiziali ed assistenziali non- 
ché per la riscossione unificata dei contributi 
e la ristrulturazione dell’ktituto nazionale 
della previdenza sociale (2695) - (Parere 
della I ,  della I l ,  della 17, della V I ,  della X I ,  
della SII e della X I  V Commissione);  

e delle concorrenti proposte ‘ d ì  legge 
nn. 2, 26, 93, 95, 97, 107, 110, 183, 266, 267; 
436, 462, 580, 789, 975, 1038, 1053, 1164, 1394, 

1400, 1401, 1444, 1550, 1631, 1692, 1777, 1778, 
1803, 2029, 2103, 2105, 2130, 2139, 2153, 2342, 
2353, 2353, 2355, 2366, 2375, 2439, 2472, 2603, 
262’7; 
- Relatori: Bianchi Fortunato e Mancini 

Vincenzo. 

Petizione n. 7 (Relatori: Bianchi Fortu- 
nato e Mancini Vincenzo); 

Petizione n. 19 (Relatori: Bianchi Fortu- 
iiaio e Mancini Vincenzo); 

Petizione n.  20 (Relatori: Bianchi Fortu- 
nato e Mancini Vincenzo); 

nalo e h4ancini Vincenzo); 

nato e Mancini Vincenzo); 

nato e Mancini Vincenzo). 

Petizione n. 42 (Relatori: Bianch 

Petizione n. 84 (Relatori: Bianch 

Petizione n. 93 (Relatori: Bianch 

Fortu- 

Fortu- 

Fortu- 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanith) 

Giovedì 14 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Disciplina dell’imballaggio e dell’etichetta- 

tura delle sostanze e dei preparati pericolosi 
(2347) - (Parere della I l ,  111, ZV, X I I  e 
X I l l  Comntissione) -’ Relatore: Sisto. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

Giove,dì 14 febbraio, ore 9,30. 

INDAGINE CONOSCITIVA SUI MODELLI ORGANIZZA- 

TRALI E PERIFERICI DELLO STATO. 
Audizione dei professori Enzo Cheli, ordi- 

nario di diritto costituzionale nell’Università 
di Firanze, e Massimo Severo Giannini, ordi- 
nario di diritto amministrativo nell’univer- 
sità di Roma. 

TIVI PER IL RIORDINAMENTO DEGLI UFFICI CEK- 

(Presso il Senalo della Repubblica).  



307 - Rollcilino delle Com?nissioni - 30 - I 3  febbrf i io  197$ 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

Giovedì 14 febbraio, ore 9,30 e 17. 

(Presso il Senato della Repubbl ica) .  

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

Venerdì 15 febbraio, ore 10. 

INDAGINE CONOSCITIVA SUI MODELLI ORGANTZZA- 
TIVI PER IL RIORDINAMENTO DEGLI UFFICI CEN- 

TRALI E PERIFERICI DELLO STATO. 

Audizione del professor Salvatore D’hlber- 
go, ordinario di diritto amministrativo nella 
Universith di Pisa. 

(Presso il Sennto della Repubbl icn) .  

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Martedì 19 febbraio, ore 16,30. 

COhtITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti nn. 1978, 1367. 
i465, 1868, 36, i’t87, 1529 e 2167, concernenti 
(1 ristrutturaziorie degli enti di  sviluppo 1). 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari cost,ituzionali) 

Mercoledì 20 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguiio dell’esame del disegno e delle 
proposle d i  legge: 

Riordinamento del rapporto di lavoro del 
personale dipendente da enti pubblici (303) 
- (Parere della I l ,  della V ,  delln V I  e della 
X I I l  Commissione);  

BARCA ed altri: Liquidazione degli enti 
superflui ed anagrafe degli enti che usano 
pubblico denaro (38) - (Porere della I l ,  del- 
In T7 e della VI Commiss ione) ;  

DI NARDO: Riordinamento del rapporto di 
impiego del personale dipendente da enti 
pubblici (111) - (Parere della I l ,  dellN V ,  
della V I  e della X I I I  Conimissione); 

GUNNELLA ed altri: Istituzione di un regi- 
stro nazionale degli enti pubblici dello Stalo 
delle regioni, degli enti locali e delle societh 
al cui capitale gli stessi partecipano, ai fini 
di un  pubblico controllo (1475) - (Parere 
della I l ,  della V e della V I  Commissione) .  
- Relatore: Galloni. 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 21 febbraio, ore 9. 

I11 COMhIISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Giovqdì 21 febbraio, ore 17. 

UFFICIO DI PRESIDESZA. 


